
DELIBERAZIONI ADOTTATE DAL COMITATO ESECUTIVO NELLA 
RIUNIONE DEL 19 GENNAIO 2016 

 
 

APPROVAZIONE DEI VERBALI DELLE RIUNIONI DEL 12 E DEL 24 
NOVEMBRE 2015 

 
IL COMITATO ESECUTIVO. “Approva, senza osservazioni, il verbale 

della riunione del 12 novembre 2015.”. (Astenuto: Ruffilli in quanto non presente 

alla seduta) 

 
 

PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI  
 
IL COMITATO ESECUTIVO. Adotta le seguenti deliberazioni: 

 
1) Preso atto della documentazione trasmessa dal Servizio Patrimonio ed Affari 

Generali in merito al nuovo progetto di contratto a base dell’appalto, mediante 

procedura aperta in ambito comunitario, per l’affidamento del servizio di 

gestione del Centro Servizi Documentale (CSD) e di noleggio full service di 

apparecchiature digitali di fotoriproduzione per gli uffici, centrali e distaccati, in 

Roma dell’Automobile Club d’Italia al fine di garantire e mantenere nel tempo i 

benefici già ottenuti con la soluzione unitaria adottata e vigente di integrazione 

tra il servizio centralizzato di fotoriproduzione e rilegatura di documenti e 

l’utilizzo diretto, da parte dei dipendenti, di fotocopiatrici situate ai piani presso 

gli uffici; considerato che, sulla base dell’analisi degli attuali fabbisogni 

dell’Ente, alla luce del processo di progressiva 

dematerializzazione/digitalizzazione dei documenti nonché di graduale 

sostituzione di un significativo quantitativo di stampanti individuali con 

apparecchiature multifunzione di piano, il Servizio Patrimonio e Affari Generali 

ha rivisitato e riprogettato  l’architettura tecnologica ed organizzativa dell’attuale 

sistema del CSD per definire le caratteristiche tecniche ed economiche, i livelli 

di servizio ed i parametri di qualità dell’appalto che, al contempo, prevede un 

servizio esternalizzato e centralizzato di stampa all inclusive, comprensivo della 



disponibilità delle risorse strumentali ed umane, per la gestione, il monitoraggio, 

l’ottimizzazione delle prestazioni di stampa-copia in funzione della 

semplificazione del processo e della  razionalizzazione dei costi, nonché la 

fornitura, in noleggio, di nuove apparecchiature multifunzione atte ad essere 

utilizzate direttamente dai dipendenti per le ordinarie attività d’ufficio; preso atto 

che la soluzione adottata è volta al perseguimento di obiettivi di efficienza, 

flessibilità, integrazione e ottimizzazione del sistema di fotoriproduzione della 

sede centrale, garantendo la realizzazione di un positivo rapporto costi-benefici, 

mediante la riduzione ed il rinnovamento del parco fotocopiatrici, la previsione 

di una varietà di ulteriori prestazioni da parte della società aggiudicataria, quali 

la progettazione e/o la realizzazione grafica di modelli personalizzati, il servizio 

di consulenza grafica ed editing per i prodotti di comunicazione aziendale, ecc, 

comprese nel servizio all inclusive, l’utilizzazione di tecnologia digitale 

“multifunzione”, che consentirà, nel tempo, di poter razionalizzare e ridurre il 

numero delle stampanti individuali con conseguente diminuzione dei costi per il 

materiale di consumo e perla manutenzione; dato atto che, preliminarmente, 

tenuto conto del presunto valore economico dell’appalto, in osservanza delle 

disposizioni introdotte dalla normativa di cui al D.L.n.52/2012 convertito, con 

modificazioni, nella Legge n.94/2012 ed al D.L. n.95/2012 convertito, con 

modificazioni, nella Legge n.135/2012, è stata effettuata l’indagine delle offerte 

disponibili sul mercato della pubblica amministrazione ed è stato verificato che, 

al momento, non sono presenti convenzioni attive né offerte nel mercato 

elettronico della Consip per servizi analoghi e similari e che sussistono i 

presupposti per il ricorso ad un’autonoma procedura di acquisto in ragione del 

valore economico complessivo superiore alla soglia di rilievo 

comunitario,nonché di scelte più funzionali e rispondenti alle esigenze dell’Ente 

ed in grado, per le modalità di gestione, di raggiungere gli obiettivi di 

razionalizzazione e di contenimento della spesa per beni e servizi di cui alle 

misure introdotte dai decreti sulla c.d. spending review; dato atto, altresì, che è 

stata verificata la disponibilità  in Consip, dell’accordo quadro, ai sensi 

dell’art.59 comma 8 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., per il servizio principale di 

“Click & Save” ed opzionale di “Office Fleet Management” che tuttavia non 



risponde, per caratteristiche specifiche, alle attuali esigenze organizzative, 

operative e di servizio dell’Ente che, invece, stanno alla base del sistema 

“Centro Copie” in house strutturato su misura per la sede centrale per 

soddisfare le richieste di gestione di grossi volumi di documentazione in formato 

cartaceo e digitale ottimizzando la filiera documentale; considerato che, tenuto 

conto della tipologia di prestazioni e del mercato di riferimento, nonché della 

circostanza che l’aspetto tecnologico assume rilevanza anche sotto l’aspetto del 

ciclo di vita delle macchine e degli investimenti da parte della società 

aggiudicataria, il progetto contrattuale per l’individuazione della nuova società è 

orientato sulla formula dell’affidamento pluriennale per la durata di 6 (sei) anni 

al fine di conseguire i seguenti obiettivi: offrire una gestione flessibile, modulare 

ed integrata, basata su risorse umane e strumentali e su soluzioni organizzative 

idonee a garantire elevati livelli di qualità dei servizi, assicurando, al contempo, 

economie gestionali; organizzare il servizio in maniera snella ed efficiente ed 

utilizzare adeguati strumenti di monitoraggio e di controllo della spesa; 

responsabilizzare il fornitore verso la cura e l’assistenza delle macchine 

mediante chiari livelli di servizio dai quali dipende la continuità del rapporto; 

disporre di una piattaforma tecnologica ed organizzativa che, nell’immediato 

futuro, possa contribuire all’implementazione della gestione digitale dei flussi 

documentali in coerenza con i piani avviati nel settore in argomento dalle 

Direzioni competenti; migliorare il servizio mediante l’offerta, da parte della 

Società aggiudicataria, di servizi aggiuntivi, senza alcun onere per l’Ente; tenuto 

conto che, ai fini della configurazione dell’appalto e della relativa valutazione 

economica ai sensi dell’articolo 29 del Codice e del regolamento UE 2015/2017 

della Commissione del 24.11.2015 che ha fissato in €.209.000 esclusa Iva il 

limite per l’applicazione, a decorrere dal 1° gennaio 2016, degli obblighi in 

ambito sovranazionale agli appalti pubblici di forniture e servizi affidati dagli enti 

pubblici, è stata effettuata, a cura del Servizio Patrimonio e Affari Generali, 

l’analisi dei costi e  l’importo complessivo del servizio, per l’intero sessennio, è 

stato stimato in €.1.200.000, oltre IVA, di cui €.480.000,00, oltre IVA, per la 

gestione del centro copie e €.720.000,00, oltre IVA, per il noleggio delle 

fotocopiatrici multifunzione; che, tenuto conto delle opzioni contrattuali e delle 



variazioni in aumento o in diminuzione dei servizi, nei limiti e con le modalità 

indicate nell’art.311 del DPR 207/2010 e s.m.i. (Regolamento di attuazione al 

Codice), il valore stimato dell’appalto ammonta presuntivamente ad 

€.1.540.000,00, oltre IVA; che l’importo è meramente presuntivo in quanto si 

stima che il valore complessivo dell’appalto possa essere inferiore sia per i 

ribassi offerti in sede di gara che per gli interventi di rimodulazione delle attività 

che potranno intervenire nel corso della durata contrattuale a seguito delle 

attività di monitoraggio e controllo delle attività e dei relativi costi e di 

adeguamento alle reali esigenze del l’Ente, nonché dell’eventuale progetto di 

digitalizzazione dei documenti; che gli oneri per la sicurezza, non soggetti a 

ribasso, sono stati stimati pari ad €.600,00; considerato che, ai fini della 

determinazione del suddetto importo, si è tenuto conto dei parametri di prezzo 

per analoghe apparecchiature desumibili dalle Convenzioni Consip vigenti per il 

periodo giugno 2015-giugno 2016, nonché dai “Prezzi benchmark Consip” 

riferiti a prodotti similari oggetto di Convenzioni attive nel periodo gennaio 2013-

aprile 2014, nonché, per quanto riguarda il costo per la gestione del Centro 

Copie, vista la peculiarità del servizio che comporta l’utilizzo di risorse umane, 

organizzative e tecnologiche della società, si è fatto riferimento al dato storico 

ricavabile dai precedenti contratti e dagli interventi di riduzione del canone, 

effettuati nel corso della durata contrattuale, che hanno comportato risparmi 

attraverso un costante monitoraggio delle prestazioni rese; tenuto conto che il 

contratto prevede la revisione del corrispettivo, in particolare, la verifica di 

congruità del prezzo offerto effettuata in relazione ai prezzi per prodotti e servizi 

analoghi quotati nei listini delle convenzioni di mercato elettronico CONSIP o di 

altre Società e l’impegno della Società aggiudicataria a ridurli a quelli del listino 

inferiore vigente qualora il prezzo offerto dalla Società sia più alto rispetto al 

mercato di riferimento per prodotti/servizi analoghi; considerato che l’appalto 

verrà affidato mediante procedura aperta in ambito comunitario, ai sensi di 

quanto previsto nell’art.55, comma 2 del D.Lgs n.163/2006 e s.m.i., al fine di 

assicurare la partecipazione e la concorsualità tra gli operatori economici 

interessati in possesso dei requisiti di partecipazione previsti nella lex specialis 

di gara;  che, oltre ai requisiti di carattere generale di cui all’art.38 del 



D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i., al fine di valutare adeguatamente la solidità e 

l’affidabilità delle ditte, la stabilità economico – finanziaria, nonché 

l’organizzazione dell’impresa e l’esperienza maturata nel settore, si 

utilizzeranno i criteri di cui agli articoli 41, 42 e segg del D.Lgs n.163/2006 e 

s.m.i. in ordine alla dimostrazione della capacità economica-finanziaria e 

tecnica, applicando i principi di proporzionalità ed adeguatezza in relazione 

all’entità, al valore ed alla tipologia dei servizi da affidare; che in particolare, tra i 

requisiti professionali di partecipazione all’appalto in oggetto, è previsto il 

possesso, senza possibilità di avvalimento e/o cumulo, della certificazione ISO 

9001:2008, in corso di validità, relativa ai servizi di assistenza e manutenzione 

delle apparecchiature, in linea con le indicazioni fornite dall’ANAC, già AVCP, 

nella determinazione n.2 del 1/8/2012 “L’avvalimento nelle procedure di gara”: 

La certificazione di qualità esprime ed assicura la capacità di un operatore 

economico di organizzare i propri processi produttivi e le proprie risorse al fine 

di corrispondere, nel modo migliore, alle richieste della committenza e, più in 

generale, del mercato di riferimento. Pertanto, il rilascio di tale certificazione 

costituisce il traguardo di un percorso che vede impegnata l’intera struttura 

aziendale; ne deriva che proprio l’intima correlazione tra l’ottimale gestione 

dell’impresa nel suo complesso ed il riconoscimento della qualità rende la 

certificazione in questione un requisito connotato da un’implicita soggettività e, 

come tale, non cedibile ad altre organizzazioni se disgiunta dall’intero 

complesso aziendale in capo al quale è stato riconosciuto il sistema di 

qualità….(…)”; che tutti i requisiti di selezione professionali, tecnici ed 

economici di cui ai paragrafi III.2.1.3/4. del bando di gara, sono stati definiti nel 

rispetto dello schema di determinazione sui bandi tipo dell’ANAC al fine di 

garantire la più ampia partecipazione anche alle piccole e medie imprese, nel 

rispetto dei principi comunitari di massima partecipazione, parità di trattamento 

e concorrenza, in conformità a quanto previsto dall’art.41, comma 2 del Codice 

dei contratti, come modificato dall’art.1, comma 2-bis della legge n. 132/2012; 

che, in particolare, sulla base della conoscenza del mercato di riferimento, i 

requisiti di fatturato aziendale specifico e quelli relativi alla capacità tecnica ed 

organizzativa di cui, rispettivamente, ai paragrafi III.2.1.3) e III.2.1.4) del Bando 



di gara sono dimensionati nel rispetto integrale dei criteri individuati ed indicati 

al riguardo dalla giurisprudenza  amministrativa e dalla prassi di riferimento, e 

tali da garantire la più ampia partecipazione alla gara da parte degli operatori 

economici che competono nel settore del servizio in argomento ed, al 

contempo, finalizzati a selezionare un aggiudicatario affidabile, sotto il profilo 

economico, in grado di assicurare e sostenere l’esecuzione del contratto per 

tutta la sua durata; considerato che, in conformità all’art.83 del D.lgs 163/2006 e 

s.m.i., la Società aggiudicataria sarà individuata con il criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa con l’attribuzione di un punteggio all’offerta 

economica (peso 40) e all’offerta tecnica (peso 60) e che, nell’assegnare un 

rilevante peso all’offerta tecnica, si è ritenuto di valorizzare quei paramenti 

ritenuti significativi ai fini della ottimale realizzazione degli obiettivi del progetto 

contrattuale, dettagliamene descritti nel paragrafo 15 del disciplinare di gara, 

privilegiando elementi di valutazione quali la proposta tecnologica, le modalità 

tecnico-organizzativa per l’esecuzione dei servizi, eventuali servizi aggiuntivi, 

con  particolare riguardo alle componenti verdi della fornitura, in attuazione dei 

principi del GPP (Green Public Procurement); dato atto che l’Aggiudicatario ha 

l’obbligo di corrispondere all’ACI le spese relative alla pubblicazione del bando 

di gara e dell’avviso di aggiudicazione pubblicati su  due principali quotidiani a 

diffusione nazionale e su due a maggiore diffusione locale, in applicazione di 

quanto disposto dall’art.34, comma 35 del D.L. n.179/2012, convertito in legge 

n.221/2012, ancora in vigore per il 2016, in quanto il cd decreto Milleproroghe n. 

210/2015 ha differito al 1° gennaio 2017 l’entrata in vigore della norma sulla 

pubblicazione telematica di avvisi e bandi di gara; vista la documentazione 

trasmessa (bando di gara, disciplinare di gara, schema di contratto, capitolato 

tecnico); autorizza, alle condizioni e nei termini di cui in premessa, ai sensi 

degli articoli 55, 64, 66 e 83 del D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i. ed in conformità alle 

procedure ed alle modalità di cui al D.P.R. n.207/2010 e s.m.i., l’espletamento 

della procedura aperta in ambito comunitario per l’affidamento del servizio di 

gestione del Centro Servizi Documentale (CSD) e di noleggio full service di 

apparecchiature digitali di fotoriproduzione per gli uffici, centrali e distaccati, in 

Roma  dell’Automobile Club d’Italia in Roma, di via Marsala n. 8, di via Magenta 



n. 5, di via Solferino n. 32 e Largo Somalia n. 30 e via Fiume delle Perle, per la 

durata di sei anni, a decorrere presumibilmente dal 1° luglio 2016 e fino al 30 

giugno 2022, in conformità agli schemi di atto (bando di gara, disciplinare di 

gara, schema di contratto, capitolato tecnico) allegati al presente verbale (all.1) 

che costituiscono parte integrante della presente deliberazione. Ai sensi degli 

articoli 83 e 84 del D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i. e dell’art.283 del D.P.R. 

n.207/2010 e s.m.i., l’appalto verrà aggiudicato a favore dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa con attribuzione di un punteggio all’offerta 

economica (peso 40) e all’offerta tecnica (peso 60), sulla base dei criteri 

motivazionali e degli elementi indicati al paragrafo 15 del disciplinare di gara. Il 

contratto da stipulare con l’aggiudicatario avrà la durata di sei anni, a decorrere 

presumibilmente dal 1° luglio 2016, con facoltà di proroga tecnica per ulteriori 

sei mesi ove necessario per l’eventuale completamento e perfezionamento 

della nuova  procedura di gara. Il prezzo complessivo per il sessennio 

contrattuale è stimato in  €.1.200.000,00 oltre IVA,esclusi gli oneri per  la 

sicurezza, non soggetti a ribasso, pari ad € 600,00, di cui € 480.000,00 oltre 

IVA per la gestione del centro copie e €.720.000,00 oltre IVA per il noleggio 

delle fotocopiatrici multifunzione. Tenuto conto delle durata, delle  opzioni 

contrattuali e dell’eventuale ricorso alle varianti di cui all’articolo 311 del DPR 

207/2010 e s.m.i., il valore complessivo dell’appalto, ai sensi dell’articolo 29 del 

Codice,  ammonta presuntivamente a €.1.540.000,00, oltre IVA. Il suddetto 

importo trova copertura, per €.480.000,00 oltre IVA, sul conto 410714001 

(Fotoriproduzione documentale) e per €.720.000,00 oltre IVA sul conto 

410810001 (Noleggio macchine elettroniche), per le rispettive quote, dei budget 

che saranno assegnati al Servizio Patrimonio e Affari Generali negli esercizi 

2016-2022. La pubblicazione dell’avviso di gara verrà effettuata come previsto 

dall’art.66 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i.. L’aggiudicazione definitiva verrà 

disposta ai sensi degli articoli 11 e 12 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i.; incarica il 

Servizio Patrimonio e Affari Generali di provvedere agli adempimenti per l’avvio 

e l’espletamento della procedura in argomento in conformità alla normativa di 

cui al D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., al DPR n. 207/2010 e s.m.i. ed alle modalità di 

cui al Manuale delle procedure negoziali dell’ACI.”. 



 
2) “Vista la deliberazione adottata nella seduta del 28 gennaio 2015, con la 

quale sono state approvate, a parziale modifica ed integrazione delle 

deliberazioni adottate nelle riunioni del 16 dicembre 2009 e del 13 dicembre 

2012, ulteriori modifiche ed integrazioni al contratto di affiliazione tra l’ACI, 

l’Automobile Club e l’autoscuola aderente al Network “ACI Ready2Go” ed agli 

allegati B), D) F) e H) del contratto medesimo, tra i quali, in particolare, la 

riduzione del contributo alle autoscuole per l’acquisto dei veicoli nuovi destinati 

alle lezioni di guida, da complessivi €.8.100 ripartiti in tre anni per due auto, a 

complessivi €.3.000 su quattro anni per una sola autovettura; viste al riguardo le 

note della Direzione Centrale per l’Educazione Stradale, la Mobilità ed il 

Turismo del 18 e del 24 dicembre 2015 e preso atto di quanto ivi rappresentato; 

preso atto in particolare della necessità di definire taluni interventi di 

adeguamento finalizzati alla gestione della fase di transizione dal vecchio al 

nuovo contratto onde garantire agli operatori già affiliati una disciplina uniforme 

e consentire una omogenea e più funzionale gestione dei relativi aspetti 

amministrativo-contabili; preso atto in proposito che gli interventi di 

adeguamento proposti riguardano: - a) la fissazione al 1° gennaio 2015 del 

termine iniziale per l’applicazione dei nuovi parametri contrattuali alle 

autoscuole che abbiano un contratto di affiliazione in corso, abbiano sottoscritto 

l’Atto Integrativo al contratto in essere nel 2015 ed intendano continuare a far 

parte del network; - b) in coerenza con i parametri introdotti con le modifiche di 

cui al punto precedente, il riconoscimento agli operatori che, in vigenza del 

precedente contratto, devono ancora ricevere il contributo per l’acquisto 

dell’autovettura per una o due annualità per ultimare il periodo di tre anni 

avendo sottoscritto il predetto Atto integrativo, dell’importo di €.750 per 

ciascuna annualità residua; - c) l’integrazione dell’Allegato H) del contratto di 

affiliazione “Caratteristiche dei veicoli e Modalità di ottenimento del contributo 

erogato da ACI”, al fine di adeguarlo alle disposizioni dettate dal Capo III del 

vigente Regolamento di attuazione del sistema ACI di prevenzione della 

corruzione, con particolare riguardo: - 1) ai contenuti dell’istanza del contributo 

con riferimento ai dati identificativi del soggetto richiedente, alla precisazione 



che il contributo richiesto si riferisce al Progetto dell’ACI “Network di Autoscuole 

a marchio ACI - Ready2Go” ed all’entità del contributo; - 2) alla 

documentazione da allegare alla richiesta con riferimento alle dichiarazioni rese 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n.445/2000; tenuto conto che le modifiche 

in questione sono suscettibili di avviare a soluzione talune problematiche 

operative emerse in sede di applicazione degli Atti aggiuntivi ai contratti in 

essere; preso atto del parere favorevole espresso dall’Avvocatura dell’Ente in 

ordine alle le sopra descritte modifiche ed integrazioni; approva le modifiche ed 

integrazioni  al contratto di affiliazione tra l’ACI, l’Automobile Club e l’autoscuola 

aderente al Network “ACI Ready2Go” di cui in premessa, in conformità al testo 

che viene allegato al presente verbale sotto la lett. A) e che costituisce parte 

integrante della presente deliberazione. La Direzione Centrale per l’Educazione 

Stradale, la Mobilità ed il Turismo è incaricata di tutti gli adempimenti connessi 

e conseguenti all’adozione della presente deliberazione.”. 
 
3) “Vista la deliberazione adottata nella riunione dell’11 dicembre 2014, con la 

quale è stato approvato il “Disciplinare per l’erogazione di servizi in materia di 

tasse e tributi mediante le Delegazioni AC per conto dell’Automobile Club 

d’Italia”, successivamente modificato ed integrato con deliberazioni del 10 aprile 

e del 10 dicembre 2015, che regolamenta i servizi di Polo Telematico per la 

riscossione delle tasse automobilistiche, così come previsto dal DM 13 

settembre 1999, nonché i servizi di assistenza agli utenti; vista al riguardo la 

nota del Servizio Gestione Tasse Automobilistiche del 22 dicembre 2015 e 

preso atto di quanto ivi rappresentato; preso atto, in particolare, che è emersa 

l’esigenza di adottare analoga regolamentazione anche nei confronti degli Studi 

di consulenza automobilistica non Delegazioni AC e/o dei loro Enti aggregatori 

che ne facciano richiesta, nei limiti ed alle condizioni posti dalla legge e dalle 

Amministrazioni titolari del tributo; visto lo schema di Disciplinare a tal fine 

predisposto, in ordine al quale è stato acquisito il parere favorevole 

dell’Avvocatura dell’Ente, che prevede la possibilità per gli Studi di consulenza 

automobilistica di aderire ad uno o ad entrambi i servizi (Polo Telematico ed 

Assistenza all’Utenza), presentando istanza scritta all’ACI che potrà essere 



sottoscritta anche da un Ente, Società, Consorzio o Associazione in nome e per 

conto degli Studi di consulenza ad essa affiliati o associati a vario titolo; preso 

atto che, quanto agli aspetti economici, sono previsti nel Disciplinare in 

argomento i seguenti importi corrispondenti a quelli già in essere per le 

Delegazioni AC: - 1) relativamente ai servizi di Polo Telematico, €.0,54 per 

ciascuna operazione di riscossione a carico dello Studio di consulenza; - 2) 

relativamente ai servizi di assistenza all’utenza, €.6,30, per ogni bonifica di 

archivio effettuata e per ogni istanza di rimborso/esenzione istruita, e €.0,50, 

per ogni targa gestita nell’ambito della procedura di sospensione d’imposta per 

consegna del veicolo ad un concessionario auto, da riconoscere allo Studio di 

consulenza; preso atto inoltre che i sopra indicati corrispettivi sono 

integralmente assorbiti dai compensi previsti nelle Convenzioni stipulate 

dall’ACI con le Regioni e le Province Autonome per la gestione delle tasse 

automobilistiche; tenuto conto che l’adozione del Disciplinare in parola consente 

di completare la regolamentazione dei servizi erogati in materia di tasse 

automobilistiche, dotando l’ACI di uno strumento di governo personalizzato per i 

soggetti non aderenti alla Federazione ai quali l’Ente, in quanto affidatario 

diretto di servizi per conto di Pubbliche Amministrazioni, è tenuto ad offrire i 

medesimi servizi erogati tramite la rete degli AC; ritenuta l’operazione coerente 

con gli obiettivi di efficientamento e miglioramento qualitativo del settore e con 

la definizione di proposte e soluzioni complessive di razionalizzazione e di 

semplificazione dei servizi in linea con l’evoluzione normativa, l’esigenza 

dell’utenza ed i principi di modernizzazione della P.A. digitale; approva lo 

schema di “Disciplinare per l’erogazione di servizi in materia di tasse 

automobilistiche mediante gli Studi di consulenza automobilistica”, comprensivo 

dei relativi moduli di istanza di adesione, in conformità al testo che viene 

allegato al presente verbale sotto la lett. B) e che costituisce parte integrante 

della presente deliberazione, nonché i corrispettivi delle prestazioni e dei servizi 

previsti nel Disciplinare medesimo da riconoscere agli Studi di consulenza. La 

relativa spesa troverà copertura nei competenti Conti dei budget di gestione 

assegnati al Servizio Gestione Tasse Automobilistiche per gli esercizi 



interessati. Il Servizio stesso è incaricato di tutti gli adempimenti connessi e 

conseguenti all’adozione della presente deliberazione.”. 

 
4) “Vista la nota del Servizio Gestione Tasse Automobilistiche del 23 dicembre 

2015 concernente la gestione da parte dell’ACI dei servizi relativi alle tasse 

automobilistiche per conto e nell’interesse delle Regioni e delle Province 

Autonome convenzionate con l’Ente e preso atto di quanto ivi rappresentato; 

preso atto in particolare che, relativamente alle prestazioni erogate in forza 

delle Convenzioni in essere, l’ACI cura, nell’ambito del controllo di merito, l’invio 

degli avvisi bonari e/o degli atti di accertamento ai contribuenti in caso di 

mancato, insufficiente o tardivo versamento nonché, limitatamente ad alcune 

Amministrazioni, anche degli avvisi di scadenza del pagamento della tassa 

automobilistica; preso atto altresì che, ai fini del recapito agli interessati di tali 

comunicazioni, l’Ente ha stipulato, in data 11 marzo 2014, un contratto con 

Poste Italiane SpA che gestisce in via esclusiva, ai sensi della normativa 

vigente e con tariffa predeterminata da apposito Regolamento ministeriale, il 

“Servizio Universale Postale” comprendente, tra l’altro, la “Posta massiva” 

concernente la corrispondenza superiore a 2 milioni di comunicazioni; preso 

atto che, in virtù di detto contratto, il pagamento da parte dell’ACI ha luogo 

successivamente alla prestazione del servizio ed in forma dilazionata; preso 

atto che relativamente alla spedizione di atti di accertamento ai residenti nella 

Regione Puglia, effettuata nell’ultimo trimestre 2015, per un numero 

complessivo di circa 460.000 invii, si prevede di dover riconoscere a Poste 

Italiane SpA l’importo massimo di €.3.824.117,75 a titolo di tariffa postale; 

considerato che il servizio in parola è espletato al fine di assicurare il 

conseguimento degli obiettivi finalizzati alla soddisfazione delle richieste delle 

Amministrazioni convenzionate con l’ACI, in linea con gli obiettivi strategici 

definiti in funzione del consolidamento dei servizi delegati gestiti dall’Ente 

attraverso un processo di miglioramento qualitativo a beneficio delle 

Amministrazioni territoriali e locali interessate; vista la deliberazione adottata dal 

Consiglio Generale nella riunione del 22 luglio 2015, con la quale è stato 

conferito mandato al Comitato Esecutivo ai fini dell’adozione degli atti e dei 

provvedimenti per l’acquisizione di beni e la fornitura di servizi e prestazioni che 



implicano autorizzazione alla spesa per un importo unitario superiore a 

€.300.000, già rientranti nelle competenze del Segretario Generale, 

indipendentemente dall’entità del relativo importo di spesa; autorizza 
l’erogazione a Poste Italiane SpA dell’importo complessivo massimo di 

€.3.824.117,75 a titolo di tariffa postale per la spedizione, nel corso dell’ultimo 

trimestre 2015, degli atti di accertamento ai residenti nella Regione Puglia. Il 

Servizio Gestione Tasse Automobilistiche è incaricato di tutti gli adempimenti 

connessi e conseguenti alla presente deliberazione. La relativa spesa trova 

copertura sul Conto di costo n.410732010 “Spese postali” del Budget di 

gestione assegnato al Servizio Gestione Tasse Automobilistiche per l’anno 

2015.”. 

 

5) “Preso atto che in data 31 dicembre 2015 è venuta a scadere la 

Convenzione a suo tempo stipulata dall’ACI con la Regione Valle d’Aosta in 

materia di affidamento all’Ente dei servizi di riscossione delle tasse 

automobilistiche mediante utilizzo di sistemi alternativi al contante; vista al 

riguardo la nota del Servizio Gestione Tasse Automobilistiche dell’8 gennaio 

2016 e preso atto di quanto ivi rappresentato; preso atto, in particolare, che con 

l’entrata in vigore del Codice dell’Amministrazione Digitale a partire dal 31 

dicembre 2015 tutti i pagamenti elettronici a qualsiasi titolo dovuti alle Regioni, 

compresi quelli telematici per le tasse automobilistiche mediante i siti 

istituzionali delle P.A., devono avvenire secondo gli standard e le modalità 

definiti dalle Linee Guida emanate in materia dall’Agenzia per l'Italia Digitale; 

preso atto che conseguentemente la Regione Valle d’Aosta ha deliberato di 

aderire al sistema nazionale dei pagamenti elettronici “PagoPA” tramite il Nodo 

dei Pagamenti SPC; preso atto che il Servizio Gestione Tasse Automobilistiche 

ha proposto alla Regione di rinnovare la Convenzione già in essere 

integrandola con il servizio di fornitura delle applicazioni software per 

l’adesione, il collegamento e la riscossione delle tasse automobilistiche 

mediante il citato Nodo dei Pagamenti al fine di consentire all’Amministrazione 

di adempiere ai propri obblighi entro i termini e con le modalità previste dalle 

predette Linee Guida dell’AgID; visto lo schema della nuova Convenzione a tal 



fine predisposto, avente durata dalla data della sottoscrizione fino al 31 

dicembre 2017, in ordine al quale è stato acquisito il parere favorevole 

dell’Avvocatura Generale dell’Ente; preso atto che tale schema, che non 

presenta differenze sostanziali rispetto al testo previgente, è stato già approvato 

dalla Regione Valle d’Aosta con provvedimento dirigenziale del 18 dicembre 

2015; preso atto, altresì, dei profili economici dell’iniziativa, con particolare 

riferimento, oltre che alla insussistenza di costi aggiuntivi per l’ACI, alla 

ripartizione dei corrispettivi per ogni operazione di riscossione tramite ATM e 

Internet Banking, che rimane invariata rispetto a quella già in essere, nella 

misura di €.1,87 da ripartire, giusta delibera del 16 giugno 2011, in €.0,65 per 

l’Ente, €. 0,50 per l’AC e €.0,72 per la Banca Acquirer; ritenuta l’operazione in 

linea con gli obiettivi strategici definiti in funzione dell’ampliamento e del 

consolidamento dei servizi delegati gestiti dall’ACI attraverso un costante 

processo di miglioramento qualitativo e la definizione di soluzioni tecnologiche 

innovative a beneficio dell’utenza e delle Pubbliche Amministrazione 

interessate; autorizza la stipula della nuova Convenzione, avente durata dalla 

data della sottoscrizione fino al 31 dicembre 2017, tra l’ACI e la Regione Valle 

d’Aosta in materia di affidamento all’Ente dei servizi di riscossione delle tasse 

automobilistiche mediante sistemi di pagamento alternativi al contante, in 

conformità allo schema di atto che viene allegato al presente verbale sotto la 

lett. C) e che costituisce parte integrante della presente deliberazione; 

conferisce mandato al Presidente, con facoltà di delega, ai fini della relativa 

sottoscrizione, nonché ad apportare al testo convenzionale eventuali modiche 

e/o integrazioni di carattere formale che dovessero rendersi necessarie al suo 

perfezionamento. La relativa spesa troverà copertura nei competenti Conti dei 

budget di gestione del Servizio Gestione Tasse Automobilistiche relativi agli 

esercizi interessati.”. 

 
6) “Vista la deliberazione adottata nella seduta del 30 dicembre 2015 con la 

quale è stata autorizzata la stipula della Convenzione quinquennale, avente 

decorrenza dal 1° gennaio 2016 e scadenza il 31 dicembre 2020, tra l’ACI e la 

Regione Siciliana per la riscossione delle tasse automobilistiche tramite ATM, 

Home Banking e Bollonet con attivazione della piattaforma per il collegamento 



al “Nodo dei Pagamenti”; vista al riguardo la nota del Servizio Gestione Tasse 

Automobilistiche del 12 gennaio 2016 e preso atto di quanto ivi rappresentato; 

preso atto in particolare che successivamente l’Amministrazione regionale ha 

chiesto all’Ente di apportare talune modifiche al testo convenzionale già 

approvato con riferimento alle seguenti disposizioni dell’articolato: - Premesse 

dell’atto convenzionale; - art.2 “Durata della Convenzione”; - art.4 “Modalità di 

esecuzione del servizio e collegamento all’archivio delle tasse auto”; - art.6 

“Costi del servizio”; - art.7 “Clausola di salvaguardia delle parti”;- art.8 “Modalità 

di riversamento”; - art.13 “Risoluzione del rapporto”; preso atto che dette 

modifiche, in ordine alle quali è stato acquisito parere favorevole 

dell’Avvocatura Generale dell’Ente, non determinano alcun costo incrementale 

per l’ACI e non rivestono carattere sostanziale, fatta salva la nuova previsione 

relativa alla durata della Convenzione che viene ridotta da cinque a tre anni; 

ritenuto di aderire alla richiesta formulata dalla Regione Siciliana in funzione del 

perfezionamento dell’atto convenzionale in parola; approva, a parziale modifica 

della deliberazione adottata nella seduta del 30 dicembre 2015, le modifiche al 

testo della Convenzione tra l’ACI e la Regione Siciliana per la riscossione delle 

tasse automobilistiche tramite ATM, Home Banking e Bollonet con attivazione 

della piattaforma per il collegamento al “Nodo dei Pagamenti”, in conformità allo 

schema che viene allegato al presente verbale sotto la lett.  D) e che costituisce 

parte integrante della presente deliberazione.”. 

 
7) “Preso atto che l’ACI è titolare esclusivo della proprietà della testata del 

periodico “Energia”, nonché di ogni diritto di pubblicazione ed utilizzazione 

economica inerente la stessa; considerato che prima di tale formale 

acquisizione e fin dall’inizio della pubblicazione (1980), l’ACI ha svolto attività di 

indirizzo e coordinamento editoriale del periodico, affidandone l’edizione alla 

LEA – l’Editrice dell’Automobile – S.r.l., società interamente controllata 

dall’Ente, nonché la direzione tecnica e la redazione della Testata alla Società 

Ricerche Industriali ed Energetiche Srl (R.I.E.); vista la delibera del 19 aprile 

2004, con la quale l’ACI ha successivamente ritenuto la pubblicazione di 

“Energia” non più rientrante nelle proprie politiche editoriali ed ha autorizzato un 

contratto di licenza per uso della Testata tra l’ACI e la Società Editrice 



Compositori, con il quale sono stati affidati alla citata Società tutti i diritti di 

pubblicazione e di utilizzazione economica della Rivista, a partire dal 2004, 

reiterato con successivi affidamenti triennali, l’ultimo dei quali scaduto il 

31.12.2012; preso atto altresì che la R.I.E., previa concessione della sub-

licenza dei diritti oggetto del contratto da parte dell’Editore, si è impegnata a 

collaborare alla redazione della Rivista per lo stesso periodo e fino al 

31.12.2012, risultando il soggetto più idoneo ad assumere l’onere di preservare 

ed incrementare il prestigio, l’indipendenza e la diffusione della Testata; preso 

atto che nel 2013, previa verifica  delle condizioni per una diversa 

organizzazione dell’attività editoriale della Rivista Energia, l’ACI ha autorizzato 

in via di urgenza la società R.I.E. a proseguire l’edizione della Rivista avendo 

sempre curato la direzione e redazione della Testata; vista la delibera del 

Presidente n. 7570 del 5 marzo 2014, con la quale è stato autorizzata la stipula 

di un contratto di licenza d’uso, a titolo gratuito, della Testata con R.I.E. per il 

biennio 2014-2015; preso atto di quanto rappresentato dal Presidente nel corso 

della riunione in ordine alla necessità di assumere le opportune determinazioni 

in ordine alla testata Energia a seguito dell’intervenuta scadenza del contratto in 

essere; tenuto conto dell’importanza della Testata nel settore dell’Energia e 

della Mobilità, nonché del prestigio e dell’autorevolezza dei quali gode; ritenuto 

rispondente alle finalità dell’Ente mantenere la titolarità della Testata, 

affidandone la relativa attività editoriale ad un soggetto esterno, poiché non 

sussistono le condizioni per una gestione diretta della medesima attività da 

parte dell’Ente; considerato che, in ragione della consolidata esperienza nel 

settore scientifico editoriale, maturata come centro di ricerca di eccellenza nel 

mondo scientifico dell’energia prestando attività di consulenza e di formazione 

presso Enti ed Istituzioni nazionali ed internazionali, e del patrimonio unico 

detenuto da R.I.E., rappresentato dalla collaborazione alla Rivista delle 

personalità scientifiche che hanno curato e reso famosa la stessa, l’ACI, sulla 

base di una valutazione intuitus personae - in quanto il contenuto di una rivista 

è strettamente dipendente dalle personalità che sostengono la sua Direzione 

Scientifica – possa affidare la licenza d’uso a titolo gratuito della Rivista in 

parola alla stessa Società R.I.E.; tenuto conto che R.I.E. si è manifestata 



disponibile a proseguire la collaborazione con ACI per continuare la 

pubblicazione della Testata; considerato che il contratto di licenza d’uso non è 

oneroso per l’ACI poiché la direzione e la redazione della Testata sarebbero 

affidate a R.I.E. che ne sopporta i relativi oneri economici; considerata la 

specifica professionalità di R.I.E., che da tempo contribuisce alla diffusione 

della testata Energia in perfetta collaborazione e sinergia con l’Ente; tenuto 

conto che i temi trattati dalla Rivista, in particolare quello dell’energia, sono 

collaterali alle finalità istituzionali proprie dell’ACI legate al mondo 

dell’automobile; considerati l’impegno di R.I.E. ad apporre sulla copertina della 

Rivista il logo ACI ed i significativi ritorni che la Rivista stessa è in grado di 

assicurare in termini di immagine per l’Ente, trattandosi di pubblicazione ad 

elevato livello scientifico veicolata presso numerose sedi ed ambienti 

istituzionali; preso atto, infine, della proposta del Presidente di procedere alla 

stipula di un nuovo contratto di licenza d’uso, a titolo gratuito, con la Società 

R.I.E. per un periodo di tre anni; autorizza la stipula di un nuovo contratto 

triennale (2016-2018) di cessione a titolo gratuito della licenza d’uso della 

testata “Energia” tra l’ACI e la Società R.I.E; conferisce mandato al Presidente 

ai fini della definizione dei contenuti contrattuali in linea con quelli del previgente 

contratto, nonché ai fini, previa acquisizione del parere favorevole 

dell’Avvocatura Generale dell’Ente, della relativa sottoscrizione.”. (Astenuto: 

Re) 
 
8) “Preso atto che la Società Ventura Spa, partecipata dall’ACI nella misura del 

90% del capitale sociale, beneficia attualmente, a garanzia degli obblighi 

derivanti dall’espletamento del servizio di biglietteria aerea, di una fideiussione 

(n.411595/B del 31 dicembre 2007) rilasciata dalla Banca Nazionale del Lavoro 

nell’interesse della Società stessa a favore di I.A.T.A. – International Air 

Trasport Association, per un importo che allo stato, giusta deliberazione del 10 

settembre 2015, ammonta a €.6.901.000; vista al riguardo la nota della 

Direzione Centrale Amministrazione e Finanza del 14 gennaio 2016 e preso 

atto di quanto ivi rappresentato; preso atto, in particolare, dell’esigenza 

rappresentata dalla Società Ventura in merito all’inoltro alla BNL da parte 

dell’ACI, in qualità di azionista di maggioranza, della richiesta di un’integrazione 



dell’importo della fideiussione medesima nella misura di €.1.199.000, onde 

pervenire ad un ammontare complessivo pari all’importo di €.8.100.000; preso 

atto altresì che tale esigenza scaturisce da una corrispondente richiesta 

avanzata alla medesima Società Ventura dalla predetta I.A.T.A. in relazione 

all’incremento dei volumi di vendita relativi alla biglietteria aerea realizzati nel 

corso dell’anno 2015; preso atto inoltre che l’integrazione in parola non 

comporterà ulteriori costi a carico dell’Ente stante che le commissioni bancarie 

applicate, pari come da contratto ACI – BNL, alla misura del 1% annuo del 

valore delle fideiussioni, saranno successivamente rimborsate all’ACI dalla 

Società interessata mediante l’emissione di apposita nota di debito; ritenuto 

l’interesse dell’Ente a procedere nel senso richiesto onde consentire, senza 

soluzione di continuità, la regolare prosecuzione del servizio di biglietteria aerea 

da parte della Società Ventura; autorizza il Presidente, in qualità di legale 

rappresentante dell’ACI, ad inoltrare alla Banca Nazionale del Lavoro - Gruppo 

BNP Paribas la richiesta di integrazione della polizza fideiussoria n.411595/B 

del 31 dicembre 2007 fino alla concorrenza dell’importo di €.8.100.000.”. 

(Astenuto: Baso) 

 
9) “Preso atto che l’Automobile Club d’Italia organizza da anni il Trofeo “ACI 

Golf”, avvalendosi di ACI Sport Spa, quale Società in house preposta alla 

promozione ed allo sviluppo di eventi ed attività sportive che realizza 

nell’interesse dell’Ente in virtù della Convenzione in essere con l’ACI; vista, al 

riguardo, la nota del 18 gennaio 2016 della Direzione Centrale Attività 

Associative e Gestione e Sviluppo Reti concernente la rendicontazione della 

24^ edizione del Trofeo, svoltasi nel 2015, e la programmazione della 25^ 

edizione da realizzare nel corrente esercizio; preso atto che la stessa Direzione, 

in linea con quanto previsto dalla deliberazione adottata nella seduta del 12 

marzo 2015, ha provveduto a verificare la documentazione prodotta dalla citata 

Società in ordine ai costi da essa sostenuti per la realizzazione del Trofeo 2015 

e che, ad esito di dette verifiche, l’importo da riconoscere ad ACI Sport risulta 

pari a €.98.030, oltre IVA; vista la relazione di sintesi presentata dalla 

medesima Società in ordine alle linee guida della programmazione della 25^ 

edizione dell’evento corredata dal relativo preventivo di spesa, che prevede un 



costo complessivo stimato di €.135.000, oltre IVA; preso atto che, in relazione 

al budget di gestione assegnato alla Direzione Attività Associative e Gestione e 

Sviluppo Reti per il corrente esercizio, la disponibilità finanziaria massima 

destinabile all’evento da realizzare nel 2016 risulta pari all’importo di 

€.102.459,02, oltre IVA; preso atto, conseguentemente, della necessità che ACI 

Sport proceda, relativamente all’edizione 2016 del Trofeo, al ridimensionamento 

dei relativi costi stimati ovvero provveda a reperire, anche mediante eventuali 

sponsorizzazioni, le ulteriori risorse finanziarie occorrenti ad assicurare 

l’equilibrio della manifestazione per l’anno in corso; vista la proposta formulata 

dalla citata Direzione relativamente a: - 1) l’erogazione ad ACI Sport 

dell’importo di €.98.030, oltre IVA, a titolo di rimborso dei costi relativi 

all’edizione 2015 del Trofeo; - 2) l’organizzazione dell’edizione 2016 del Trofeo 

stesso per il tramite della medesima ACI Sport, con riconoscimento alla Società 

del predetto importo massimo di €.102.459,02, oltre IVA; tenuto conto che il 

Trofeo “ACI Golf”, tra i più noti e significativi campionati di golf a livello 

dilettantistico, rappresenta un significativo momento di aggregazione per i Soci 

ACI e registra positivi ritorni tanto in termini di immagine dell’Ente quanto di 

fidelizzazione e sviluppo della compagine associativa; ritenuto di esprimere 

favorevole orientamento in ordine alla programmazione della 25^ edizione del 

Trofeo da realizzare nell’anno 2016 assicurando la copertura dei costi di 

organizzazione dell’evento sportivo sino al sopraindicato importo massimo di 

€.102.459,02, oltre IVA; delibera il riconoscimento ad ACI Sport Spa 

dell’importo di €.98.030, oltre IVA, a titolo di rimborso delle spese sostenute 

dalla Società per la realizzazione della 24^ edizione del Trofeo “ACI Golf” 

tenutasi nell’anno 2015 e ne autorizza la relativa erogazione alla Società 

medesima; si esprime favorevolmente in ordine alla programmazione 

dell’edizione 2016 della manifestazione ed autorizza il riconoscimento alla 

Società ACI Sport dell’importo massimo di €.102.459,02, oltre IVA, per le attività 

correlate all’organizzazione, all’allestimento e all’esecuzione della 25^ edizione 

del Trofeo, ferma restando la necessità che la stessa ACI Sport proceda al 

conseguente ridimensionamento dei costi rispetto alla stima iniziale ovvero 

provveda a reperire, anche mediante eventuali sponsorizzazioni, le ulteriori 



risorse finanziarie occorrenti ad assicurare l’equilibrio della manifestazione. 

L’erogazione del citato importo massimo di €.102.459,02, oltre IVA, rimane 

subordinata alla presentazione, da parte di ACI Sport Spa, di idonea 

rendicontazione finale in ordine all’edizione 2016 del Trofeo. La relativa spesa 

trova copertura nel conto n.410720005 “Servizi per organizzazione eventi” del 

budget di gestione assegnato alla Direzione Centrale Attività Associative e 

Gestione e Sviluppo Reti per l’esercizio 2016. La medesima Direzione è 

incaricata di tutti gli adempimenti connessi e conseguenti alla presente 

deliberazione.”. 

 
PIANI DI ATTIVITÀ DEGLI AUTOMOBILE CLUB PER L’ANNO 2016 
 
IL COMITATO ESECUTIVO. Adotta le seguenti deliberazioni: 

 
1) “Preso atto che, nell’ambito delle attività di indirizzo e programmazione, gli 

AC, sulla base dei rispettivi Regolamenti di Organizzazione, sono chiamati a 

predisporre annualmente i propri piani di attività, tenendo conto anche dei piani 

e programmi di attività della Federazione ACI; visti l’art.15 del Regolamento di 

Organizzazione dell’ACI e l’art.9 del Regolamento Interno della Federazione 

ACI, ai sensi dei quali il Comitato Esecutivo è chiamato a verificare la 

rispondenza dei citati piani agli indirizzi strategici ed ai programmi di attività 

della Federazione; preso atto, altresì, che il documento “Sistema di misurazione 

e valutazione della performance dell’ACI”, adottato, ai sensi del decreto 

legislativo n.150/2009, con deliberazione del Presidente n.7274 del 30 

dicembre 2010 successivamente modificato con deliberazione del Consiglio 

Generale del 20 ottobre 2011, prevede che i progetti ed i piani di attività, 

annualmente adottati dagli Automobile Club in funzione della realizzazione delle 

priorità politiche della Federazione e di quelle locali, vengano sottoposti, previa 

approvazione dei Consigli Direttivi dei rispettivi Sodalizi, al Comitato Esecutivo 

per la verifica di coerenza degli stessi con le linee di indirizzo della 

Federazione, onde assicurare che il sistema di pianificazione locale risulti 

efficacemente coniugato con il sistema complessivo di pianificazione della 

Federazione medesima; vista la relazione predisposta dal competente Direttore 



Compartimentale con la quale sono stati trasmessi all’ACI i piani di attività per 

l’anno 2016 degli AC della Regione Piemonte; si esprime favorevolmente, ai 

sensi dell’art.15 del Regolamento di Organizzazione dell’Ente e dell’art.9 del 

Regolamento Interno della Federazione ACI nonché in relazione a quanto 

previsto dal “Sistema di misurazione e valutazione della performance dell’ACI”, 

in ordine alla rispondenza dei Piani di attività per l’anno 2016 degli Automobile 

Club della Regione Piemonte agli indirizzi strategici ed ai programmi della 

Federazione, con espresso invito agli AC a tenere conto, anche ai fini delle 

future attività di pianificazione, delle seguenti raccomandazioni di carattere 

generale al fine, rispettivamente, di non reiterare come progettuali, ove non 

strettamente necessario, iniziative ed attività già realizzate come tali negli anni 

precedenti, di articolare in maniera più dettagliata il piano delle attività e dei 

progetti assicurando il tendenziale autonomo equilibrio economico-finanziario 

delle singole attività programmate pur tenendo conto degli scopi istituzionali da 

perseguire, nonché di quantificare, ove non espressamente indicati, 

l’ammontare dei costi e dei ricavi di pertinenza di ciascun progetto, nell’ambito 

di una puntuale pianificazione gestionale ed economica delle attività.”. 

 

2) “Preso atto che, nell’ambito delle attività di indirizzo e programmazione, gli 

AC, sulla base dei rispettivi Regolamenti di Organizzazione, sono chiamati a 

predisporre annualmente i propri piani di attività, tenendo conto anche dei piani 

e programmi di attività della Federazione ACI; visti l’art.15 del Regolamento di 

Organizzazione dell’ACI e l’art.9 del Regolamento Interno della Federazione 

ACI, ai sensi dei quali il Comitato Esecutivo è chiamato a verificare la 

rispondenza dei citati piani agli indirizzi strategici ed ai programmi di attività 

della Federazione; preso atto, altresì, che il documento “Sistema di misurazione 

e valutazione della performance dell’ACI”, adottato, ai sensi del decreto 

legislativo n.150/2009, con deliberazione del Presidente n.7274 del 30 

dicembre 2010 successivamente modificato con deliberazione del Consiglio 

Generale del 20 ottobre 2011, prevede che i progetti ed i piani di attività, 

annualmente adottati dagli Automobile Club in funzione della realizzazione delle 

priorità politiche della Federazione e di quelle locali, vengano sottoposti, previa 



approvazione dei Consigli Direttivi dei rispettivi Sodalizi, al Comitato Esecutivo 

per la verifica di coerenza degli stessi con le linee di indirizzo della 

Federazione, onde assicurare che il sistema di pianificazione locale risulti 

efficacemente coniugato con il sistema complessivo di pianificazione della 

Federazione medesima; vista la relazione predisposta dal competente Direttore 

Compartimentale con la quale sono stati trasmessi all’ACI i piani di attività per 

l’anno 2016 dell’AC di Aosta; si esprime favorevolmente, ai sensi dell’art.15 

del Regolamento di Organizzazione dell’Ente e dell’art.9 del Regolamento 

Interno della Federazione ACI nonché in relazione a quanto previsto dal 

“Sistema di misurazione e valutazione della performance dell’ACI”, in ordine alla 

rispondenza dei Piani di attività per l’anno 2016 dell’AC di Aosta agli indirizzi 

strategici ed ai programmi della Federazione, con espresso invito al Sodalizio 

a tenere conto, anche ai fini delle future attività di pianificazione, delle seguenti 

raccomandazioni di carattere generale al fine, rispettivamente, di non reiterare 

come progettuali, ove non strettamente necessario, iniziative ed attività già 

realizzate come tali negli anni precedenti, di articolare in maniera più dettagliata 

il piano delle attività e dei progetti assicurando il tendenziale autonomo 

equilibrio economico-finanziario delle singole attività programmate pur tenendo 

conto degli scopi istituzionali da perseguire, nonché di quantificare, ove non 

espressamente indicati, l’ammontare dei costi e dei ricavi di pertinenza di 

ciascun progetto, nell’ambito di una puntuale pianificazione gestionale ed 

economica delle attività.”. 

 

3) “Preso atto che, nell’ambito delle attività di indirizzo e programmazione, gli 

AC, sulla base dei rispettivi Regolamenti di Organizzazione, sono chiamati a 

predisporre annualmente i propri piani di attività, tenendo conto anche dei piani 

e programmi di attività della Federazione ACI; visti l’art.15 del Regolamento di 

Organizzazione dell’ACI e l’art.9 del Regolamento Interno della Federazione 

ACI, ai sensi dei quali il Comitato Esecutivo è chiamato a verificare la 

rispondenza dei citati piani agli indirizzi strategici ed ai programmi di attività 

della Federazione; preso atto, altresì, che il documento “Sistema di misurazione 

e valutazione della performance dell’ACI”, adottato, ai sensi del decreto 



legislativo n.150/2009, con deliberazione del Presidente n.7274 del 30 

dicembre 2010 successivamente modificato con deliberazione del Consiglio 

Generale del 20 ottobre 2011, prevede che i progetti ed i piani di attività, 

annualmente adottati dagli Automobile Club in funzione della realizzazione delle 

priorità politiche della Federazione e di quelle locali, vengano sottoposti, previa 

approvazione dei Consigli Direttivi dei rispettivi Sodalizi, al Comitato Esecutivo 

per la verifica di coerenza degli stessi con le linee di indirizzo della 

Federazione, onde assicurare che il sistema di pianificazione locale risulti 

efficacemente coniugato con il sistema complessivo di pianificazione della 

Federazione medesima; vista la relazione predisposta dal competente Direttore 

Compartimentale con la quale sono stati trasmessi all’ACI i piani di attività per 

l’anno 2016 degli AC della Regione Lombardia; si esprime favorevolmente, ai 

sensi dell’art.15 del Regolamento di Organizzazione dell’Ente e dell’art.9 del 

Regolamento Interno della Federazione ACI nonché in relazione a quanto 

previsto dal “Sistema di misurazione e valutazione della performance dell’ACI”, 

in ordine alla rispondenza dei Piani di attività per l’anno 2016 degli Automobile 

Club della Regione Lombardia agli indirizzi strategici ed ai programmi della 

Federazione, con espresso invito agli AC a tenere conto, anche ai fini delle 

future attività di pianificazione, delle seguenti raccomandazioni di carattere 

generale al fine, rispettivamente, di non reiterare come progettuali, ove non 

strettamente necessario, iniziative ed attività già realizzate come tali negli anni 

precedenti, di articolare in maniera più dettagliata il piano delle attività e dei 

progetti assicurando il tendenziale autonomo equilibrio  economico-finanziario 

delle singole attività programmate pur tenendo conto degli scopi istituzionali da 

perseguire, nonché di quantificare, ove non espressamente indicati, 

l’ammontare dei costi e dei ricavi di pertinenza di ciascun progetto, nell’ambito 

di una puntuale pianificazione gestionale ed economica delle attività.”. 

 

4) “Preso atto che, nell’ambito delle attività di indirizzo e programmazione, gli 

AC, sulla base dei rispettivi Regolamenti di Organizzazione, sono chiamati a 

predisporre annualmente i propri piani di attività, tenendo conto anche dei piani 

e programmi di attività della Federazione ACI; visti l’art.15 del Regolamento di 



Organizzazione dell’ACI e l’art.9 del Regolamento Interno della Federazione 

ACI, ai sensi dei quali il Comitato Esecutivo è chiamato a verificare la 

rispondenza dei citati piani agli indirizzi strategici ed ai programmi di attività 

della Federazione; preso atto, altresì, che il documento “Sistema di misurazione 

e valutazione della performance dell’ACI”, adottato, ai sensi del decreto 

legislativo n.150/2009, con deliberazione del Presidente n.7274 del 30 

dicembre 2010 successivamente modificato con deliberazione del Consiglio 

Generale del 20 ottobre 2011, prevede che i progetti ed i piani di attività, 

annualmente adottati dagli Automobile Club in funzione della realizzazione delle 

priorità politiche della Federazione e di quelle locali, vengano sottoposti, previa 

approvazione dei Consigli Direttivi dei rispettivi Sodalizi, al Comitato Esecutivo 

per la verifica di coerenza degli stessi con le linee di indirizzo della 

Federazione, onde assicurare che il sistema di pianificazione locale risulti 

efficacemente coniugato con il sistema complessivo di pianificazione della 

Federazione medesima; vista la relazione predisposta dal competente Direttore 

Compartimentale con la quale sono stati trasmessi all’ACI i piani di attività per 

l’anno 2016 degli AC della Regione Veneto, con esclusione dell’AC di Padova 

in quanto non trasmesso; si esprime favorevolmente, ai sensi dell’art.15 del 

Regolamento di Organizzazione dell’Ente e dell’art.9 del Regolamento Interno 

della Federazione ACI nonché in relazione a quanto previsto dal “Sistema di 

misurazione e valutazione della performance dell’ACI”, in ordine alla 

rispondenza dei Piani di attività per l’anno 2016 degli Automobile Club della 

Regione Veneto, con esclusione dell’AC di Padova, agli indirizzi strategici ed ai 

programmi della Federazione, con espresso invito agli AC a tenere conto, 

anche ai fini delle future attività di pianificazione, delle seguenti 

raccomandazioni di carattere generale al fine, rispettivamente, di non reiterare 

come progettuali, ove non strettamente necessario, iniziative ed attività già 

realizzate come tali negli anni precedenti, di articolare in maniera più dettagliata 

il piano delle attività e dei progetti assicurando il tendenziale autonomo 

equilibrio economico-finanziario delle singole attività programmate pur tenendo 

conto degli scopi istituzionali da perseguire, nonché di quantificare, ove non 

espressamente indicati, l’ammontare dei costi e dei ricavi di pertinenza di 



ciascun progetto, nell’ambito di una puntuale pianificazione gestionale ed 

economica delle attività.”. 

 

5) “Preso atto che, nell’ambito delle attività di indirizzo e programmazione, gli 

AC, sulla base dei rispettivi Regolamenti di Organizzazione, sono chiamati a 

predisporre annualmente i propri piani di attività, tenendo conto anche dei piani 

e programmi di attività della Federazione ACI; visti l’art.15 del Regolamento di 

Organizzazione dell’ACI e l’art.9 del Regolamento Interno della Federazione 

ACI, ai sensi dei quali il Comitato Esecutivo è chiamato a verificare la 

rispondenza dei citati piani agli indirizzi strategici ed ai programmi di attività 

della Federazione; preso atto, altresì, che il documento “Sistema di misurazione 

e valutazione della performance dell’ACI”, adottato, ai sensi del decreto 

legislativo n.150/2009, con deliberazione del Presidente n.7274 del 30 

dicembre 2010 successivamente modificato con deliberazione del Consiglio 

Generale del 20 ottobre 2011, prevede che i progetti ed i piani di attività, 

annualmente adottati dagli Automobile Club in funzione della realizzazione delle 

priorità politiche della Federazione e di quelle locali, vengano sottoposti, previa 

approvazione dei Consigli Direttivi dei rispettivi Sodalizi, al Comitato Esecutivo 

per la verifica di coerenza degli stessi con le linee di indirizzo della 

Federazione, onde assicurare che il sistema di pianificazione locale risulti 

efficacemente coniugato con il sistema complessivo di pianificazione della 

Federazione medesima; vista la relazione predisposta dal competente Direttore 

Compartimentale con la quale sono stati trasmessi all’ACI i piani di attività per 

l’anno 2016 degli AC della Regione Trentino Alto Adige; si esprime 
favorevolmente, ai sensi dell’art.15 del Regolamento di Organizzazione 

dell’Ente e dell’art.9 del Regolamento Interno della Federazione ACI nonché in 

relazione a quanto previsto dal “Sistema di misurazione e valutazione della 

performance dell’ACI”, in ordine alla rispondenza dei Piani di attività per l’anno 

2016 degli Automobile Club della Regione Trentino Alto Adige agli indirizzi 

strategici ed ai programmi della Federazione, con espresso invito agli AC a 

tenere conto, anche ai fini delle future attività di pianificazione, delle seguenti 

raccomandazioni di carattere generale al fine, rispettivamente, di non reiterare 



come progettuali, ove non strettamente necessario, iniziative ed attività già 

realizzate come tali negli anni precedenti, di articolare in maniera più dettagliata 

il piano delle attività e dei progetti assicurando il tendenziale autonomo 

equilibrio economico-finanziario delle singole attività programmate pur tenendo 

conto degli scopi istituzionali da perseguire, nonché di quantificare, ove non 

espressamente indicati, l’ammontare dei costi e dei ricavi di pertinenza di 

ciascun progetto, nell’ambito di una puntuale pianificazione gestionale ed 

economica delle attività.”. 

 
6) “Preso atto che, nell’ambito delle attività di indirizzo e programmazione, gli 

AC, sulla base dei rispettivi Regolamenti di Organizzazione, sono chiamati a 

predisporre annualmente i propri piani di attività, tenendo conto anche dei piani 

e programmi di attività della Federazione ACI; visti l’art.15 del Regolamento di 

Organizzazione dell’ACI e l’art.9 del Regolamento Interno della Federazione 

ACI, ai sensi dei quali il Comitato Esecutivo è chiamato a verificare la 

rispondenza dei citati piani agli indirizzi strategici ed ai programmi di attività 

della Federazione; preso atto, altresì, che il documento “Sistema di misurazione 

e valutazione della performance dell’ACI”, adottato, ai sensi del decreto 

legislativo n.150/2009, con deliberazione del Presidente n.7274 del 30 

dicembre 2010 successivamente modificato con deliberazione del Consiglio 

Generale del 20 ottobre 2011, prevede che i progetti ed i piani di attività, 

annualmente adottati dagli Automobile Club in funzione della realizzazione delle 

priorità politiche della Federazione e di quelle locali, vengano sottoposti, previa 

approvazione dei Consigli Direttivi dei rispettivi Sodalizi, al Comitato Esecutivo 

per la verifica di coerenza degli stessi con le linee di indirizzo della 

Federazione, onde assicurare che il sistema di pianificazione locale risulti 

efficacemente coniugato con il sistema complessivo di pianificazione della 

Federazione medesima; vista la relazione predisposta dal competente Direttore 

Compartimentale con la quale sono stati trasmessi all’ACI i piani di attività per 

l’anno 2016 degli AC della Regione Friuli Venezia Giulia; si esprime 
favorevolmente, ai sensi dell’art.15 del Regolamento di Organizzazione 

dell’Ente e dell’art.9 del Regolamento Interno della Federazione ACI nonché in 



relazione a quanto previsto dal “Sistema di misurazione e valutazione della 

performance dell’ACI”, in ordine alla rispondenza dei Piani di attività per l’anno 

2016 degli Automobile Club della Regione Friuli Venezia Giulia agli indirizzi 

strategici ed ai programmi della Federazione, con espresso invito agli AC a 

tenere conto, anche ai fini delle future attività di pianificazione, delle seguenti 

raccomandazioni di carattere generale al fine, rispettivamente, di non reiterare 

come progettuali, ove non strettamente necessario, iniziative ed attività già 

realizzate come tali negli anni precedenti, di articolare in maniera più dettagliata 

il piano delle attività e dei progetti assicurando il tendenziale autonomo 

equilibrio  economico-finanziario delle singole attività programmate pur tenendo 

conto degli scopi istituzionali da perseguire, nonché di quantificare, ove non 

espressamente indicati, l’ammontare dei costi e dei ricavi di pertinenza di 

ciascun progetto, nell’ambito di una puntuale pianificazione gestionale ed 

economica delle attività.”. 

 
7) “Preso atto che, nell’ambito delle attività di indirizzo e programmazione, gli 

AC, sulla base dei rispettivi Regolamenti di Organizzazione, sono chiamati a 

predisporre annualmente i propri piani di attività, tenendo conto anche dei piani 

e programmi di attività della Federazione ACI; visti l’art.15 del Regolamento di 

Organizzazione dell’ACI e l’art.9 del Regolamento Interno della Federazione 

ACI, ai sensi dei quali il Comitato Esecutivo è chiamato a verificare la 

rispondenza dei citati piani agli indirizzi strategici ed ai programmi di attività 

della Federazione; preso atto, altresì, che il documento “Sistema di misurazione 

e valutazione della performance dell’ACI”, adottato, ai sensi del decreto 

legislativo n.150/2009, con deliberazione del Presidente n.7274 del 30 

dicembre 2010 successivamente modificato con deliberazione del Consiglio 

Generale del 20 ottobre 2011, prevede che i progetti ed i piani di attività, 

annualmente adottati dagli Automobile Club in funzione della realizzazione delle 

priorità politiche della Federazione e di quelle locali, vengano sottoposti, previa 

approvazione dei Consigli Direttivi dei rispettivi Sodalizi, al Comitato Esecutivo 

per la verifica di coerenza degli stessi con le linee di indirizzo della 

Federazione, onde assicurare che il sistema di pianificazione locale risulti 



efficacemente coniugato con il sistema complessivo di pianificazione della 

Federazione medesima; vista la relazione predisposta dal competente Direttore 

Compartimentale con la quale sono stati trasmessi all’ACI i piani di attività per 

l’anno 2016 degli AC della Regione Lazio; si esprime favorevolmente, ai sensi 

dell’art.15 del Regolamento di Organizzazione dell’Ente e dell’art.9 del 

Regolamento Interno della Federazione ACI nonché in relazione a quanto 

previsto dal “Sistema di misurazione e valutazione della performance dell’ACI”, 

in ordine alla rispondenza dei Piani di attività per l’anno 2016 degli Automobile 

Club della Regione Lazio agli indirizzi strategici ed ai programmi della 

Federazione, con espresso invito agli AC a tenere conto, anche ai fini delle 

future attività di pianificazione, delle seguenti raccomandazioni di carattere 

generale al fine, rispettivamente, di non reiterare come progettuali, ove non 

strettamente necessario, iniziative ed attività già realizzate come tali negli anni 

precedenti, di articolare in maniera più dettagliata il piano delle attività e dei 

progetti assicurando il tendenziale autonomo equilibrio economico-finanziario 

delle singole attività programmate pur tenendo conto degli scopi istituzionali da 

perseguire, nonché di quantificare, ove non espressamente indicati, 

l’ammontare dei costi e dei ricavi di pertinenza di ciascun progetto, nell’ambito 

di una puntuale pianificazione gestionale ed economica delle attività.”. 

 
8) “Preso atto che, nell’ambito delle attività di indirizzo e programmazione, gli 

AC, sulla base dei rispettivi Regolamenti di Organizzazione, sono chiamati a 

predisporre annualmente i propri piani di attività, tenendo conto anche dei piani 

e programmi di attività della Federazione ACI; visti l’art.15 del Regolamento di 

Organizzazione dell’ACI e l’art.9 del Regolamento Interno della Federazione 

ACI, ai sensi dei quali il Comitato Esecutivo è chiamato a verificare la 

rispondenza dei citati piani agli indirizzi strategici ed ai programmi di attività 

della Federazione; preso atto, altresì, che il documento “Sistema di misurazione 

e valutazione della performance dell’ACI”, adottato, ai sensi del decreto 

legislativo n.150/2009, con deliberazione del Presidente n.7274 del 30 

dicembre 2010 successivamente modificato con deliberazione del Consiglio 

Generale del 20 ottobre 2011, prevede che i progetti ed i piani di attività, 



annualmente adottati dagli Automobile Club in funzione della realizzazione delle 

priorità politiche della Federazione e di quelle locali, vengano sottoposti, previa 

approvazione dei Consigli Direttivi dei rispettivi Sodalizi, al Comitato Esecutivo 

per la verifica di coerenza degli stessi con le linee di indirizzo della 

Federazione, onde assicurare che il sistema di pianificazione locale risulti 

efficacemente coniugato con il sistema complessivo di pianificazione della 

Federazione medesima; vista la relazione predisposta dal competente Direttore 

Compartimentale con la quale sono stati trasmessi all’ACI i piani di attività per 

l’anno 2016 degli AC della Regione Abruzzo; si esprime favorevolmente, ai 

sensi dell’art.15 del Regolamento di Organizzazione dell’Ente e dell’art.9 del 

Regolamento Interno della Federazione ACI nonché in relazione a quanto 

previsto dal “Sistema di misurazione e valutazione della performance dell’ACI”, 

in ordine alla rispondenza dei Piani di attività per l’anno 2016 degli Automobile 

Club della Regione Abruzzo agli indirizzi strategici ed ai programmi della 

Federazione, con espresso invito agli AC a tenere conto, anche ai fini delle 

future attività di pianificazione, delle seguenti raccomandazioni di carattere 

generale al fine, rispettivamente, di non reiterare come progettuali, ove non 

strettamente necessario, iniziative ed attività già realizzate come tali negli anni 

precedenti, di articolare in maniera più dettagliata il piano delle attività e dei 

progetti assicurando il tendenziale autonomo equilibrio economico-finanziario 

delle singole attività programmate pur tenendo conto degli scopi istituzionali da 

perseguire, nonché di quantificare, ove non espressamente indicati, 

l’ammontare dei costi e dei ricavi di pertinenza di ciascun progetto, nell’ambito 

di una puntuale pianificazione gestionale ed economica delle attività.”. 

 

9) “Preso atto che, nell’ambito delle attività di indirizzo e programmazione, gli 

AC, sulla base dei rispettivi Regolamenti di Organizzazione, sono chiamati a 

predisporre annualmente i propri piani di attività, tenendo conto anche dei piani 

e programmi di attività della Federazione ACI; visti l’art.15 del Regolamento di 

Organizzazione dell’ACI e l’art.9 del Regolamento Interno della Federazione 

ACI, ai sensi dei quali il Comitato Esecutivo è chiamato a verificare la 

rispondenza dei citati piani agli indirizzi strategici ed ai programmi di attività 



della Federazione; preso atto, altresì, che il documento “Sistema di misurazione 

e valutazione della performance dell’ACI”, adottato, ai sensi del decreto 

legislativo n.150/2009, con deliberazione del Presidente n.7274 del 30 

dicembre 2010 successivamente modificato con deliberazione del Consiglio 

Generale del 20 ottobre 2011, prevede che i progetti ed i piani di attività, 

annualmente adottati dagli Automobile Club in funzione della realizzazione delle 

priorità politiche della Federazione e di quelle locali, vengano sottoposti, previa 

approvazione dei Consigli Direttivi dei rispettivi Sodalizi, al Comitato Esecutivo 

per la verifica di coerenza degli stessi con le linee di indirizzo della 

Federazione, onde assicurare che il sistema di pianificazione locale risulti 

efficacemente coniugato con il sistema complessivo di pianificazione della 

Federazione medesima; vista la relazione predisposta dal competente Direttore 

Compartimentale con la quale sono stati trasmessi all’ACI i piani di attività per 

l’anno 2016 degli AC della Regione Sardegna; si esprime favorevolmente, ai 

sensi dell’art.15 del Regolamento di Organizzazione dell’Ente e dell’art.9 del 

Regolamento Interno della Federazione ACI nonché in relazione a quanto 

previsto dal “Sistema di misurazione e valutazione della performance dell’ACI”, 

in ordine alla rispondenza dei Piani di attività per l’anno 2016 degli Automobile 

Club della Regione Sardegna agli indirizzi strategici ed ai programmi della 

Federazione, con espresso invito agli AC a tenere conto, anche ai fini delle 

future attività di pianificazione, delle seguenti raccomandazioni di carattere 

generale al fine, rispettivamente, di non reiterare come progettuali, ove non 

strettamente necessario, iniziative ed attività già realizzate come tali negli anni 

precedenti, di articolare in maniera più dettagliata il piano delle attività e dei 

progetti assicurando il tendenziale autonomo equilibrio  economico-finanziario 

delle singole attività programmate pur tenendo conto degli scopi istituzionali da 

perseguire, nonché di quantificare, ove non espressamente indicati, 

l’ammontare dei costi e dei ricavi di pertinenza di ciascun progetto, nell’ambito 

di una puntuale pianificazione gestionale ed economica delle attività.”. 

 

10) “Preso atto che, nell’ambito delle attività di indirizzo e programmazione, gli 

AC, sulla base dei rispettivi Regolamenti di Organizzazione, sono chiamati a 



predisporre annualmente i propri piani di attività, tenendo conto anche dei piani 

e programmi di attività della Federazione ACI; visti l’art.15 del Regolamento di 

Organizzazione dell’ACI e l’art.9 del Regolamento Interno della Federazione 

ACI, ai sensi dei quali il Comitato Esecutivo è chiamato a verificare la 

rispondenza dei citati piani agli indirizzi strategici ed ai programmi di attività 

della Federazione; preso atto, altresì, che il documento “Sistema di misurazione 

e valutazione della performance dell’ACI”, adottato, ai sensi del decreto 

legislativo n.150/2009, con deliberazione del Presidente n.7274 del 30 

dicembre 2010 successivamente modificato con deliberazione del Consiglio 

Generale del 20 ottobre 2011, prevede che i progetti ed i piani di attività, 

annualmente adottati dagli Automobile Club in funzione della realizzazione delle 

priorità politiche della Federazione e di quelle locali, vengano sottoposti, previa 

approvazione dei Consigli Direttivi dei rispettivi Sodalizi, al Comitato Esecutivo 

per la verifica di coerenza degli stessi con le linee di indirizzo della 

Federazione, onde assicurare che il sistema di pianificazione locale risulti 

efficacemente coniugato con il sistema complessivo di pianificazione della 

Federazione medesima; vista la relazione predisposta dal competente Direttore 

Compartimentale con la quale sono stati trasmessi all’ACI i piani di attività per 

l’anno 2016 degli AC della Regione Emilia Romagna; si esprime 
favorevolmente, ai sensi dell’art.15 del Regolamento di Organizzazione 

dell’Ente e dell’art.9 del Regolamento Interno della Federazione ACI nonché in 

relazione a quanto previsto dal “Sistema di misurazione e valutazione della 

performance dell’ACI”, in ordine alla rispondenza dei Piani di attività per l’anno 

2016 degli Automobile Club della Regione Emilia Romagna agli indirizzi 

strategici ed ai programmi della Federazione, con espresso invito agli AC a 

tenere conto, anche ai fini delle future attività di pianificazione, delle seguenti 

raccomandazioni di carattere generale al fine, rispettivamente, di non reiterare 

come progettuali, ove non strettamente necessario, iniziative ed attività già 

realizzate come tali negli anni precedenti, di articolare in maniera più dettagliata 

il piano delle attività e dei progetti assicurando il tendenziale autonomo 

equilibrio economico-finanziario delle singole attività programmate pur tenendo 

conto degli scopi istituzionali da perseguire, nonché di quantificare, ove non 



espressamente indicati, l’ammontare dei costi e dei ricavi di pertinenza di 

ciascun progetto, nell’ambito di una puntuale pianificazione gestionale ed 

economica delle attività.”. 

 
11) “Preso atto che, nell’ambito delle attività di indirizzo e programmazione, gli 

AC, sulla base dei rispettivi Regolamenti di Organizzazione, sono chiamati a 

predisporre annualmente i propri piani di attività, tenendo conto anche dei piani 

e programmi di attività della Federazione ACI; visti l’art.15 del Regolamento di 

Organizzazione dell’ACI e l’art.9 del Regolamento Interno della Federazione 

ACI, ai sensi dei quali il Comitato Esecutivo è chiamato a verificare la 

rispondenza dei citati piani agli indirizzi strategici ed ai programmi di attività 

della Federazione; preso atto, altresì, che il documento “Sistema di misurazione 

e valutazione della performance dell’ACI”, adottato, ai sensi del decreto 

legislativo n.150/2009, con deliberazione del Presidente n.7274 del 30 

dicembre 2010 successivamente modificato con deliberazione del Consiglio 

Generale del 20 ottobre 2011, prevede che i progetti ed i piani di attività, 

annualmente adottati dagli Automobile Club in funzione della realizzazione delle 

priorità politiche della Federazione e di quelle locali, vengano sottoposti, previa 

approvazione dei Consigli Direttivi dei rispettivi Sodalizi, al Comitato Esecutivo 

per la verifica di coerenza degli stessi con le linee di indirizzo della 

Federazione, onde assicurare che il sistema di pianificazione locale risulti 

efficacemente coniugato con il sistema complessivo di pianificazione della 

Federazione medesima; vista la relazione predisposta dal competente Direttore 

Compartimentale con la quale sono stati trasmessi all’ACI i piani di attività per 

l’anno 2016 degli AC della Regione Marche; si esprime favorevolmente, ai 

sensi dell’art.15 del Regolamento di Organizzazione dell’Ente e dell’art.9 del 

Regolamento Interno della Federazione ACI nonché in relazione a quanto 

previsto dal “Sistema di misurazione e valutazione della performance dell’ACI”, 

in ordine alla rispondenza dei Piani di attività per l’anno 2016 degli Automobile 

Club della Regione Marche agli indirizzi strategici ed ai programmi della 

Federazione, con espresso invito agli AC a tenere conto, anche ai fini delle 

future attività di pianificazione, delle seguenti raccomandazioni di carattere 



generale al fine, rispettivamente, di non reiterare come progettuali, ove non 

strettamente necessario, iniziative ed attività già realizzate come tali negli anni 

precedenti, di articolare in maniera più dettagliata il piano delle attività e dei 

progetti assicurando il tendenziale autonomo equilibrio economico-finanziario 

delle singole attività programmate pur tenendo conto degli scopi istituzionali da 

perseguire, nonché di quantificare, ove non espressamente indicati, 

l’ammontare dei costi e dei ricavi di pertinenza di ciascun progetto, nell’ambito 

di una puntuale pianificazione gestionale ed economica delle attività.”. 

 

12) “Preso atto che, nell’ambito delle attività di indirizzo e programmazione, gli 

AC, sulla base dei rispettivi Regolamenti di Organizzazione, sono chiamati a 

predisporre annualmente i propri piani di attività, tenendo conto anche dei piani 

e programmi di attività della Federazione ACI; visti l’art.15 del Regolamento di 

Organizzazione dell’ACI e l’art.9 del Regolamento Interno della Federazione 

ACI, ai sensi dei quali il Comitato Esecutivo è chiamato a verificare la 

rispondenza dei citati piani agli indirizzi strategici ed ai programmi di attività 

della Federazione; preso atto, altresì, che il documento “Sistema di misurazione 

e valutazione della performance dell’ACI”, adottato, ai sensi del decreto 

legislativo n.150/2009, con deliberazione del Presidente n.7274 del 30 

dicembre 2010 successivamente modificato con deliberazione del Consiglio 

Generale del 20 ottobre 2011, prevede che i progetti ed i piani di attività, 

annualmente adottati dagli Automobile Club in funzione della realizzazione delle 

priorità politiche della Federazione e di quelle locali, vengano sottoposti, previa 

approvazione dei Consigli Direttivi dei rispettivi Sodalizi, al Comitato Esecutivo 

per la verifica di coerenza degli stessi con le linee di indirizzo della 

Federazione, onde assicurare che il sistema di pianificazione locale risulti 

efficacemente coniugato con il sistema complessivo di pianificazione della 

Federazione medesima; vista la relazione predisposta dal competente Direttore 

Compartimentale con la quale sono stati trasmessi all’ACI i piani di attività per 

l’anno 2016 degli AC della Regione Toscana; si esprime favorevolmente, ai 

sensi dell’art.15 del Regolamento di Organizzazione dell’Ente e dell’art.9 del 

Regolamento Interno della Federazione ACI nonché in relazione a quanto 



previsto dal “Sistema di misurazione e valutazione della performance dell’ACI”, 

in ordine alla rispondenza dei Piani di attività per l’anno 2016 degli Automobile 

Club della Regione Toscana agli indirizzi strategici ed ai programmi della 

Federazione, con espresso invito agli AC a tenere conto, anche ai fini delle 

future attività di pianificazione, delle seguenti raccomandazioni di carattere 

generale al fine, rispettivamente, di non reiterare come progettuali, ove non 

strettamente necessario, iniziative ed attività già realizzate come tali negli anni 

precedenti, di articolare in maniera più dettagliata il piano delle attività e dei 

progetti assicurando il tendenziale autonomo equilibrio economico-finanziario 

delle singole attività programmate pur tenendo conto degli scopi istituzionali da 

perseguire, nonché di quantificare, ove non espressamente indicati, 

l’ammontare dei costi e dei ricavi di pertinenza di ciascun progetto, nell’ambito 

di una puntuale pianificazione gestionale ed economica delle attività.”. 

 

13) “Preso atto che, nell’ambito delle attività di indirizzo e programmazione, gli 

AC, sulla base dei rispettivi Regolamenti di Organizzazione, sono chiamati a 

predisporre annualmente i propri piani di attività, tenendo conto anche dei piani 

e programmi di attività della Federazione ACI; visti l’art.15 del Regolamento di 

Organizzazione dell’ACI e l’art.9 del Regolamento Interno della Federazione 

ACI, ai sensi dei quali il Comitato Esecutivo è chiamato a verificare la 

rispondenza dei citati piani agli indirizzi strategici ed ai programmi di attività 

della Federazione; preso atto, altresì, che il documento “Sistema di misurazione 

e valutazione della performance dell’ACI”, adottato, ai sensi del decreto 

legislativo n.150/2009, con deliberazione del Presidente n.7274 del 30 

dicembre 2010 successivamente modificato con deliberazione del Consiglio 

Generale del 20 ottobre 2011, prevede che i progetti ed i piani di attività, 

annualmente adottati dagli Automobile Club in funzione della realizzazione delle 

priorità politiche della Federazione e di quelle locali, vengano sottoposti, previa 

approvazione dei Consigli Direttivi dei rispettivi Sodalizi, al Comitato Esecutivo 

per la verifica di coerenza degli stessi con le linee di indirizzo della 

Federazione, onde assicurare che il sistema di pianificazione locale risulti 

efficacemente coniugato con il sistema complessivo di pianificazione della 



Federazione medesima; vista la relazione predisposta dal competente Direttore 

Compartimentale con la quale sono stati trasmessi all’ACI i piani di attività per 

l’anno 2016 degli AC della Regione Liguria; si esprime favorevolmente, ai 

sensi dell’art.15 del Regolamento di Organizzazione dell’Ente e dell’art.9 del 

Regolamento Interno della Federazione ACI nonché in relazione a quanto 

previsto dal “Sistema di misurazione e valutazione della performance dell’ACI”, 

in ordine alla rispondenza dei Piani di attività per l’anno 2016 degli Automobile 

Club della Regione Liguria, con espresso invito agli AC a tenere conto, anche 

ai fini delle future attività di pianificazione, delle seguenti raccomandazioni di 

carattere generale al fine, rispettivamente, di non reiterare come progettuali, 

ove non strettamente necessario, iniziative ed attività già realizzate come tali 

negli anni precedenti, di articolare in maniera più dettagliata il piano delle attività 

e dei progetti assicurando il tendenziale autonomo equilibrio economico-

finanziario delle singole attività programmate pur tenendo conto degli scopi 

istituzionali da perseguire, nonché di quantificare, ove non espressamente 

indicati, l’ammontare dei costi e dei ricavi di pertinenza di ciascun progetto, 

nell’ambito di una puntuale pianificazione gestionale ed economica delle 

attività.”. 

 

14) “Preso atto che, nell’ambito delle attività di indirizzo e programmazione, gli 

AC, sulla base dei rispettivi Regolamenti di Organizzazione, sono chiamati a 

predisporre annualmente i propri piani di attività, tenendo conto anche dei piani 

e programmi di attività della Federazione ACI; visti l’art.15 del Regolamento di 

Organizzazione dell’ACI e l’art.9 del Regolamento Interno della Federazione 

ACI, ai sensi dei quali il Comitato Esecutivo è chiamato a verificare la 

rispondenza dei citati piani agli indirizzi strategici ed ai programmi di attività 

della Federazione; preso atto, altresì, che il documento “Sistema di misurazione 

e valutazione della performance dell’ACI”, adottato, ai sensi del decreto 

legislativo n.150/2009, con deliberazione del Presidente n.7274 del 30 

dicembre 2010 successivamente modificato con deliberazione del Consiglio 

Generale del 20 ottobre 2011, prevede che i progetti ed i piani di attività, 

annualmente adottati dagli Automobile Club in funzione della realizzazione delle 



priorità politiche della Federazione e di quelle locali, vengano sottoposti, previa 

approvazione dei Consigli Direttivi dei rispettivi Sodalizi, al Comitato Esecutivo 

per la verifica di coerenza degli stessi con le linee di indirizzo della 

Federazione, onde assicurare che il sistema di pianificazione locale risulti 

efficacemente coniugato con il sistema complessivo di pianificazione della 

Federazione medesima; vista la relazione predisposta dal competente Direttore 

Compartimentale con la quale sono stati trasmessi all’ACI i piani di attività per 

l’anno 2016 degli AC della Regione Umbria; si esprime favorevolmente, ai 

sensi dell’art.15 del Regolamento di Organizzazione dell’Ente e dell’art.9 del 

Regolamento Interno della Federazione ACI nonché in relazione a quanto 

previsto dal “Sistema di misurazione e valutazione della performance dell’ACI”, 

in ordine alla rispondenza dei Piani di attività per l’anno 2016 degli Automobile 

Club della Regione Umbria agli indirizzi strategici ed ai programmi della 

Federazione, con espresso invito agli AC a tenere conto, anche ai fini delle 

future attività di pianificazione, delle seguenti raccomandazioni di carattere 

generale al fine, rispettivamente, di non reiterare come progettuali, ove non 

strettamente necessario, iniziative ed attività già realizzate come tali negli anni 

precedenti, di articolare in maniera più dettagliata il piano delle attività e dei 

progetti assicurando il tendenziale autonomo equilibrio economico-finanziario 

delle singole attività programmate pur tenendo conto degli scopi istituzionali da 

perseguire, nonché di quantificare, ove non espressamente indicati, 

l’ammontare dei costi e dei ricavi di pertinenza di ciascun progetto, nell’ambito 

di una puntuale pianificazione gestionale ed economica delle attività.”. 

 
15) “Preso atto che, nell’ambito delle attività di indirizzo e programmazione, gli 

AC, sulla base dei rispettivi Regolamenti di Organizzazione, sono chiamati a 

predisporre annualmente i propri piani di attività, tenendo conto anche dei piani 

e programmi di attività della Federazione ACI; visti l’art.15 del Regolamento di 

Organizzazione dell’ACI e l’art.9 del Regolamento Interno della Federazione 

ACI, ai sensi dei quali il Comitato Esecutivo è chiamato a verificare la 

rispondenza dei citati piani agli indirizzi strategici ed ai programmi di attività 

della Federazione; preso atto, altresì, che il documento “Sistema di misurazione 



e valutazione della performance dell’ACI”, adottato, ai sensi del decreto 

legislativo n. 150/2009, con deliberazione del Presidente n. 7274 del 30 

dicembre 2010 successivamente modificato con deliberazione del Consiglio 

Generale del 20 ottobre 2011, prevede che i progetti ed i piani di attività, 

annualmente adottati dagli Automobile Club in funzione della realizzazione delle 

priorità politiche della Federazione e di quelle locali, vengano sottoposti, previa 

approvazione dei Consigli Direttivi dei rispettivi Sodalizi, al Comitato Esecutivo 

per la verifica di coerenza degli stessi con le linee di indirizzo della 

Federazione, onde assicurare che il sistema di pianificazione locale risulti 

efficacemente coniugato con il sistema complessivo di pianificazione della 

Federazione medesima; vista la relazione predisposta dal competente Direttore 

Compartimentale con la quale sono stati trasmessi all’ACI i piani di attività per 

l’anno 2016 degli AC della Regione Campania; si esprime favorevolmente, ai 

sensi dell’art.15 del Regolamento di Organizzazione dell’Ente e dell’art.9 del 

Regolamento Interno della Federazione ACI nonché in relazione a quanto 

previsto dal “Sistema di misurazione e valutazione della performance dell’ACI”, 

in ordine alla rispondenza dei Piani di attività per l’anno 2016 degli Automobile 

Club della Regione Campania agli indirizzi strategici ed ai programmi della 

Federazione, con espresso invito agli AC a tenere conto, anche ai fini delle 

future attività di pianificazione, delle seguenti raccomandazioni di carattere 

generale al fine, rispettivamente, di non reiterare come progettuali, ove non 

strettamente necessario, iniziative ed attività già realizzate come tali negli anni 

precedenti, di articolare in maniera più dettagliata il piano delle attività e dei 

progetti assicurando il tendenziale autonomo equilibrio  economico-finanziario 

delle singole attività programmate pur tenendo conto degli scopi istituzionali da 

perseguire, nonché di quantificare, ove non espressamente indicati, 

l’ammontare dei costi e dei ricavi di pertinenza di ciascun progetto, nell’ambito 

di una puntuale pianificazione gestionale ed economica delle attività.”. 

 

16) “Preso atto che, nell’ambito delle attività di indirizzo e programmazione, gli 

AC, sulla base dei rispettivi Regolamenti di Organizzazione, sono chiamati a 

predisporre annualmente i propri piani di attività, tenendo conto anche dei piani 



e programmi di attività della Federazione ACI; visti l’art. 15 del Regolamento di 

Organizzazione dell’ACI e l’art.9 del Regolamento Interno della Federazione 

ACI, ai sensi dei quali il Comitato Esecutivo è chiamato a verificare la 

rispondenza dei citati piani agli indirizzi strategici ed ai programmi di attività 

della Federazione; preso atto, altresì, che il documento “Sistema di misurazione 

e valutazione della performance dell’ACI”, adottato, ai sensi del decreto 

legislativo n. 150/2009, con deliberazione del Presidente n. 7274 del 30 

dicembre 2010 successivamente modificato con deliberazione del Consiglio 

Generale del 20 ottobre 2011, prevede che i progetti ed i piani di attività, 

annualmente adottati dagli Automobile Club in funzione della realizzazione delle 

priorità politiche della Federazione e di quelle locali, vengano sottoposti, previa 

approvazione dei Consigli Direttivi dei rispettivi Sodalizi, al Comitato Esecutivo 

per la verifica di coerenza degli stessi con le linee di indirizzo della 

Federazione, onde assicurare che il sistema di pianificazione locale risulti 

efficacemente coniugato con il sistema complessivo di pianificazione della 

Federazione medesima; vista la relazione predisposta dal competente Direttore 

Compartimentale con la quale sono stati trasmessi all’ACI i piani di attività per 

l’anno 2016 degli AC della Regione Basilicata; si esprime favorevolmente, ai 

sensi dell’art.15 del Regolamento di Organizzazione dell’Ente e dell’art.9 del 

Regolamento Interno della Federazione ACI nonché in relazione a quanto 

previsto dal “Sistema di misurazione e valutazione della performance dell’ACI”, 

in ordine alla rispondenza dei Piani di attività per l’anno 2016 degli Automobile 

Club della Regione Basilicata agli indirizzi strategici ed ai programmi della 

Federazione, con espresso invito agli AC a tenere conto, anche ai fini delle 

future attività di pianificazione, delle seguenti raccomandazioni di carattere 

generale al fine, rispettivamente, di non reiterare come progettuali, ove non 

strettamente necessario, iniziative ed attività già realizzate come tali negli anni 

precedenti, di articolare in maniera più dettagliata il piano delle attività e dei 

progetti assicurando il tendenziale autonomo equilibrio economico-finanziario 

delle singole attività programmate pur tenendo conto degli scopi istituzionali da 

perseguire, nonché di quantificare, ove non espressamente indicati, 



l’ammontare dei costi e dei ricavi di pertinenza di ciascun progetto, nell’ambito 

di una puntuale pianificazione gestionale ed economica delle attività.”. 

 
17) “Preso atto che, nell’ambito delle attività di indirizzo e programmazione, gli 

AC, sulla base dei rispettivi Regolamenti di Organizzazione, sono chiamati a 

predisporre annualmente i propri piani di attività, tenendo conto anche dei piani 

e programmi di attività della Federazione ACI; visti l’art. 15 del Regolamento di 

Organizzazione dell’ACI e l’art.9 del Regolamento Interno della Federazione 

ACI, ai sensi dei quali il Comitato Esecutivo è chiamato a verificare la 

rispondenza dei citati piani agli indirizzi strategici ed ai programmi di attività 

della Federazione; preso atto, altresì, che il documento “Sistema di misurazione 

e valutazione della performance dell’ACI”, adottato, ai sensi del decreto 

legislativo n. 150/2009, con deliberazione del Presidente n. 7274 del 30 

dicembre 2010 successivamente modificato con deliberazione del Consiglio 

Generale del 20 ottobre 2011, prevede che i progetti ed i piani di attività, 

annualmente adottati dagli Automobile Club in funzione della realizzazione delle 

priorità politiche della Federazione e di quelle locali, vengano sottoposti, previa 

approvazione dei Consigli Direttivi dei rispettivi Sodalizi, al Comitato Esecutivo 

per la verifica di coerenza degli stessi con le linee di indirizzo della 

Federazione, onde assicurare che il sistema di pianificazione locale risulti 

efficacemente coniugato con il sistema complessivo di pianificazione della 

Federazione medesima; vista la relazione predisposta dal competente Direttore 

Compartimentale con la quale sono stati trasmessi all’ACI i piani di attività per 

l’anno 2016 degli AC della Regione Molise; si esprime favorevolmente, ai 

sensi dell’art.15 del Regolamento di Organizzazione dell’Ente e dell’art.9 del 

Regolamento Interno della Federazione ACI nonché in relazione a quanto 

previsto dal “Sistema di misurazione e valutazione della performance dell’ACI”, 

in ordine alla rispondenza dei Piani di attività per l’anno 2016 degli Automobile 

Club della Regione Molise agli indirizzi strategici ed ai programmi della 

Federazione, con espresso invito agli AC a tenere conto, anche ai fini delle 

future attività di pianificazione, delle seguenti raccomandazioni di carattere 

generale al fine, rispettivamente, di non reiterare come progettuali, ove non 



strettamente necessario, iniziative ed attività già realizzate come tali negli anni 

precedenti, di articolare in maniera più dettagliata il piano delle attività e dei 

progetti assicurando il tendenziale autonomo equilibrio economico-finanziario 

delle singole attività programmate pur tenendo conto degli scopi istituzionali da 

perseguire, nonché di quantificare, ove non espressamente indicati, 

l’ammontare dei costi e dei ricavi di pertinenza di ciascun progetto, nell’ambito 

di una puntuale pianificazione gestionale ed economica delle attività.”. 

 

18) “Preso atto che, nell’ambito delle attività di indirizzo e programmazione, gli 

AC, sulla base dei rispettivi Regolamenti di Organizzazione, sono chiamati a 

predisporre annualmente i propri piani di attività, tenendo conto anche dei piani 

e programmi di attività della Federazione ACI; visti l’art. 15 del Regolamento di 

Organizzazione dell’ACI e l’art.9 del Regolamento Interno della Federazione 

ACI, ai sensi dei quali il Comitato Esecutivo è chiamato a verificare la 

rispondenza dei citati piani agli indirizzi strategici ed ai programmi di attività 

della Federazione; preso atto, altresì, che il documento “Sistema di misurazione 

e valutazione della performance dell’ACI”, adottato, ai sensi del decreto 

legislativo n. 150/2009, con deliberazione del Presidente n. 7274 del 30 

dicembre 2010 successivamente modificato con deliberazione del Consiglio 

Generale del 20 ottobre 2011, prevede che i progetti ed i piani di attività, 

annualmente adottati dagli Automobile Club in funzione della realizzazione delle 

priorità politiche della Federazione e di quelle locali, vengano sottoposti, previa 

approvazione dei Consigli Direttivi dei rispettivi Sodalizi, al Comitato Esecutivo 

per la verifica di coerenza degli stessi con le linee di indirizzo della 

Federazione, onde assicurare che il sistema di pianificazione locale risulti 

efficacemente coniugato con il sistema complessivo di pianificazione della 

Federazione medesima; vista la relazione predisposta dal competente Direttore 

Compartimentale con la quale sono stati trasmessi all’ACI i piani di attività per 

l’anno 2016 degli AC della Regione Calabria; si esprime favorevolmente, ai 

sensi dell’art.15 del Regolamento di Organizzazione dell’Ente e dell’art.9 del 

Regolamento Interno della Federazione ACI nonché in relazione a quanto 

previsto dal “Sistema di misurazione e valutazione della performance dell’ACI”, 



in ordine alla rispondenza dei Piani di attività per l’anno 2016 degli Automobile 

Club della Regione Calabria agli  indirizzi strategici ed ai programmi della 

Federazione, con espresso invito agli AC a tenere conto, anche ai fini delle 

future attività di pianificazione, delle seguenti raccomandazioni di carattere 

generale al fine, rispettivamente, di non reiterare come progettuali, ove non 

strettamente necessario, iniziative ed attività già realizzate come tali negli anni 

precedenti, di articolare in maniera più dettagliata il piano delle attività e dei 

progetti assicurando il tendenziale autonomo equilibrio economico-finanziario 

delle singole attività programmate pur tenendo conto degli scopi istituzionali da 

perseguire, nonché di quantificare, ove non espressamente indicati, 

l’ammontare dei costi e dei ricavi di pertinenza di ciascun progetto, nell’ambito 

di una puntuale pianificazione gestionale ed economica delle attività.”. 

 

19) “Preso atto che, nell’ambito delle attività di indirizzo e programmazione, gli 

AC, sulla base dei rispettivi Regolamenti di Organizzazione, sono chiamati a 

predisporre annualmente i propri piani di attività, tenendo conto anche dei piani 

e programmi di attività della Federazione ACI; visti l’art. 15 del Regolamento di 

Organizzazione dell’ACI e l’art. 9 del Regolamento Interno della Federazione 

ACI, ai sensi dei quali il Comitato Esecutivo è chiamato a verificare la 

rispondenza dei citati piani agli indirizzi strategici ed ai programmi di attività 

della Federazione; preso atto, altresì, che il documento “Sistema di misurazione 

e valutazione della performance dell’ACI”, adottato, ai sensi del decreto 

legislativo n. 150/2009, con deliberazione del Presidente n. 7274 del 30 

dicembre 2010 successivamente modificato con deliberazione del Consiglio 

Generale del 20 ottobre 2011, prevede che i progetti ed i piani di attività, 

annualmente adottati dagli Automobile Club in funzione della realizzazione delle 

priorità politiche della Federazione e di quelle locali, vengano sottoposti, previa 

approvazione dei Consigli Direttivi dei rispettivi Sodalizi, al Comitato Esecutivo 

per la verifica di coerenza degli stessi con le linee di indirizzo della 

Federazione, onde assicurare che il sistema di pianificazione locale risulti 

efficacemente coniugato con il sistema complessivo di pianificazione della 

Federazione medesima; vista la relazione predisposta dal competente Direttore 



Compartimentale con la quale sono stati trasmessi all’ACI i piani di attività per 

l’anno 2016 degli AC della Regione Puglia; si esprime favorevolmente, ai 

sensi dell’art.15 del Regolamento di Organizzazione dell’Ente e dell’art.9 del 

Regolamento Interno della Federazione ACI nonché in relazione a quanto 

previsto dal “Sistema di misurazione e valutazione della performance dell’ACI”, 

in ordine alla rispondenza dei Piani di attività per l’anno 2016 degli Automobile 

Club della Regione Puglia, con esclusione dell’AC di Foggia, agli indirizzi 

strategici ed ai programmi della Federazione, con espresso invito agli AC a 

tenere conto, anche ai fini delle future attività di pianificazione, delle seguenti 

raccomandazioni di carattere generale al fine, rispettivamente, di non reiterare 

come progettuali, ove non strettamente necessario, iniziative ed attività già 

realizzate come tali negli anni precedenti, di articolare in maniera più dettagliata 

il piano delle attività e dei progetti assicurando il tendenziale autonomo 

equilibrio  economico-finanziario delle singole attività programmate pur tenendo 

conto degli scopi istituzionali da perseguire, nonché di quantificare, ove non 

espressamente indicati, l’ammontare dei costi e dei ricavi di pertinenza di 

ciascun progetto, nell’ambito di una puntuale pianificazione gestionale ed 

economica delle attività.”. 

 

20) “Preso atto che, nell’ambito delle attività di indirizzo e programmazione, gli 

AC, sulla base dei rispettivi Regolamenti di Organizzazione, sono chiamati a 

predisporre annualmente i propri piani di attività, tenendo conto anche dei piani 

e programmi di attività della Federazione ACI; visti l’art. 15 del Regolamento di 

Organizzazione dell’ACI e l’art. 9 del Regolamento Interno della Federazione 

ACI, ai sensi dei quali il Comitato Esecutivo è chiamato a verificare la 

rispondenza dei citati piani agli indirizzi strategici ed ai programmi di attività 

della Federazione; preso atto, altresì, che il documento “Sistema di misurazione 

e valutazione della performance dell’ACI”, adottato, ai sensi del decreto 

legislativo n. 150/2009, con deliberazione del Presidente n. 7274 del 30 

dicembre 2010 successivamente modificato con deliberazione del Consiglio 

Generale del 20 ottobre 2011, prevede che i progetti ed i piani di attività, 

annualmente adottati dagli Automobile Club in funzione della realizzazione delle 



priorità politiche della Federazione e di quelle locali, vengano sottoposti, previa 

approvazione dei Consigli Direttivi dei rispettivi Sodalizi, al Comitato Esecutivo 

per la verifica di coerenza degli stessi con le linee di indirizzo della 

Federazione, onde assicurare che il sistema di pianificazione locale risulti 

efficacemente coniugato con il sistema complessivo di pianificazione della 

Federazione medesima; vista la relazione predisposta dal competente Direttore 

Compartimentale con la quale sono stati trasmessi all’ACI i piani di attività per 

l’anno 2016 degli AC della Regione Sicilia, con esclusione di quelli relativi agli 

AC di Caltanissetta, Palermo e Trapani, in quanto non trasmessi; si esprime 
favorevolmente, ai sensi dell’art.15 del Regolamento di Organizzazione 

dell’Ente e dell’art.9 del Regolamento Interno della Federazione ACI nonché in 

relazione a quanto previsto dal “Sistema di misurazione e valutazione della 

performance dell’ACI”, in ordine alla rispondenza dei Piani di attività per l’anno 

2016 degli Automobile Club della Regione Sicilia, con esclusione degli AC di 

Caltanissetta, Palermo e Trapani, agli indirizzi strategici ed ai programmi della 

Federazione, con espresso invito agli AC a tenere conto, anche ai fini delle 

future attività di pianificazione, delle seguenti raccomandazioni di carattere 

generale al fine, rispettivamente, di non reiterare come progettuali, ove non 

strettamente necessario, iniziative ed attività già realizzate come tali negli anni 

precedenti, di articolare in maniera più dettagliata il piano delle attività e dei 

progetti assicurando il tendenziale autonomo equilibrio economico-finanziario 

delle singole attività programmate pur tenendo conto degli scopi istituzionali da 

perseguire, nonché di quantificare, ove non espressamente indicati, 

l’ammontare dei costi e dei ricavi di pertinenza di ciascun progetto, nell’ambito 

di una puntuale pianificazione gestionale ed economica delle attività.”. 

 
BILANCI DEGLI AUTOMOBILE CLUB 
 

IL COMITATO ESECUTIVO. Adotta le seguenti deliberazioni: 

 

1) “Premesso che, nell’esercizio dell’attività di vigilanza, l’ACI deve svolgere un 

potere di controllo di stretta legalità volto ad accertare che i documenti contabili 



degli Automobile Club siano stati deliberati nelle forme e con il procedimento 

stabiliti dalle leggi e dai regolamenti; viste le relazioni e le analisi di bilancio 

all’uopo predisposte - che vengono allegate agli atti della riunione - in ordine ai 

Bilanci di esercizio 2014 degli Automobile Club di Aosta, Arezzo, Catania, 

Crotone, Forlì-Cesena, Lecce, Massa Carrara, Milano, Napoli, Perugia, Pesaro-

Urbino, Pisa, Sondrio; tenuto conto delle motivazioni formulate nell’ambito delle 

suddette relazioni e delle relative analisi di bilancio e preso atto delle 

osservazioni e dei rilievi ivi contenuti; visto l’art.18 dello Statuto; delibera di 
approvare: - il Bilancio di esercizio 2014 dell’Automobile Club di Aosta, 

richiamando l’attenzione del Collegio dei Revisori dei Conti dell’AC sulla 

necessità di rilasciare l’attestazione della conformità del documento in esame 

rispetto al regolamento per il contenimento della spesa approvato dal 

medesimo AC e con invito al Sodalizio a dare adeguato riscontro alle 

osservazioni formulate nella specifica relazione; - il Bilancio di esercizio 2014 

dell’Automobile Club di Arezzo, con invito al Sodalizio a dar seguito a quanto 

raccomandato nella specifica relazione e richiamando l’attenzione sulla 

necessità di trasmettere la relazione sull’attestazione delle transazioni 

commerciali effettuate oltre la scadenza nonché il prospetto del tempo medio 

dei pagamenti, previsti dall’art. 41 del decreto legge n. 66/2014, convertito nella 

legge n. 89/2014; - i Bilanci di esercizio 2014 degli Automobile Club di Catania, 

Crotone, Milano e Perugia con invito ai Sodalizi a dare adeguato riscontro alle 

osservazioni formulate nelle specifiche relazioni; - il Bilancio di esercizio 2014 

dell’Automobile Club di Forlì-Cesena con invito al Sodalizio a dare adeguato 

riscontro alle osservazioni formulate nella specifica relazione nonché a tener 

conto della raccomandazione del Collegio dei Revisori dei Conti dell’AC in 

merito al rispetto del regolamento di contenimento della spesa; - il Bilancio di 

esercizio 2014 dell’Automobile Club di Lecce subordinatamente al 

raggiungimento al 31 dicembre 2015 di un livello di indebitamento netto scaduto 

verso ACI in linea con quanto previsto dai parametri deliberati dal Consiglio 

Generale dell’Ente nella seduta del 26 marzo 2013, con invito al Sodalizio a 

dare adeguato riscontro alle osservazioni formulate nella specifica relazione; - il 

Bilancio di esercizio 2014 dell’Automobile Club di Massa Carrara 



subordinatamente all’azzeramento al 31 dicembre 2015 del deficit patrimoniale, 

in linea con quanto previsto dai citati parametri deliberati dal Consiglio Generale 

dell’ACI, con invito al Sodalizio a porre attenzione alle iniziative descritte nel 

piano di risanamento in grado di incidere positivamente sul riequilibrio 

economico della gestione, tenuto conto che il risultato operativo lordo, al netto 

dei proventi non ricorrenti, è negativo nonché a dare adeguato riscontro alle 

osservazioni formulate nella specifica relazione; - il Bilancio di esercizio 2014 

dell’Automobile Club di Napoli con invito al Sodalizio a continuare l’azione di 

riequilibrio economico e a dare adeguato riscontro alle osservazioni formulate 

nella specifica relazione; - il Bilancio di esercizio 2014 dell’Automobile Club di 

Pesaro-Urbino con invito al Sodalizio a tener conto delle osservazioni 

evidenziate dal Collegio dei Revisori dei Conti dell’AC e a dare adeguato 

riscontro alle osservazioni formulate nella specifica relazione; - il Bilancio di 

esercizio 2014 dell’Automobile Club di Pisa con invito al Sodalizio ad acquisire 

dal Collegio dei Revisori dei Conti dell’AC stesso l’attestazione di conformità del 

bilancio in esame al Regolamento sul contenimento della spesa nonché a dare 

adeguato riscontro alle osservazioni formulate nella specifica relazione; - il 

Bilancio di esercizio 2014 dell’Automobile Club di Sondrio subordinatamente al 

raggiungimento al 31 dicembre 2015 di un livello di indebitamento netto scaduto 

verso ACI non superiore a €.36.728, in linea con quanto previsto dai parametri 

deliberati dal Consiglio Generale dell’Ente, con invito al Sodalizio a dare 

adeguato riscontro alle osservazioni formulate nella specifica relazione nonché 

a quanto raccomandato dal Collegio dei Revisori dei Conti, richiamando infine 

l’attenzione del medesimo AC sulla necessità di trasmettere l’attestazione di 

conformità del bilancio al Regolamento di contenimento della spesa, corredata 

dalla relazione dello stesso Collegio dei Revisori.”. (Astenuti: Capelli 

limitatamente al bilancio di esercizio 2014 dell’AC di Milano e Re) 

 

2) “Premesso che, nell’esercizio dell’attività di vigilanza, l’ACI deve svolgere un 

potere di controllo di stretta legalità volto ad accertare che i documenti contabili 

degli Automobile Club siano stati deliberati nelle forme e con il procedimento 

stabiliti dalle leggi e dai regolamenti; viste le relazioni e le analisi di bilancio 



all’uopo predisposte - che vengono allegate agli atti della riunione - in ordine ai 

Bilanci degli esercizi 2012 e 2013 dell’Automobile Club di Trapani; tenuto conto 

delle motivazioni formulate nell’ambito delle suddette relazioni e delle relative 

analisi di bilancio e preso atto delle osservazioni e dei rilievi ivi contenuti; preso 

atto in particolare, per entrambi gli esercizi in esame, della generalizzata 

carenza informativa della nota integrativa e dell’incremento dell’indebitamento 

netto scaduto verso ACI rispetto al valore rilevato al 31 dicembre 2011, che non 

ha consentito al Sodalizio di raggiungere gli obiettivi finanziari e patrimoniali 

deliberati dal Consiglio Generale nella riunione del 26 marzo 2013; tenuto 

altresì conto dell’elevato volume di crediti dell’attivo circolante che non sono 

stati oggetto di alcuna svalutazione da parte dello stesso AC; ritenuto, 

conseguentemente, che i predetti documenti contabili non siano suscettibili di 

approvazione, pur sussistendo il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei 

Conti dell’AC; visto l’art. 18 dello Statuto; delibera di non approvare, per le 

motivazioni di cui in premessa e tenuto conto delle relazioni all’uopo 

predisposte e delle relative analisi di bilancio, i Bilanci degli esercizi 2012 e 

2013 dell’Automobile Club di Trapani.”. (Astenuti: Pennisi e Re) 

 

3) “Premesso che, nell’esercizio dell’attività di vigilanza, l’ACI deve svolgere un 

potere di controllo di stretta legalità volto ad accertare che i documenti contabili 

degli Automobile Club siano stati deliberati nelle forme e con il procedimento 

stabiliti dalle leggi e dai regolamenti; viste la relazione e l’analisi di bilancio 

all’uopo predisposte - che vengono allegate agli atti della riunione - in ordine al 

Bilancio di esercizio 2014 dell’Automobile Club di Mantova; tenuto conto delle 

motivazioni formulate nell’ambito della suddetta relazione e della relativa analisi 

di bilancio e preso atto delle osservazioni e dei rilievi ivi contenuti; considerato 

in particolare che l’AC continua a registrare una consistente sofferenza 

finanziaria che viene evidenziata dal cash flow negativo, con conseguente 

incremento dell’indebitamento verso l’ACI nonché verso le banche, tale da non 

consentire allo stesso AC di raggiungere l’obiettivo finanziario deliberato dal 

Consiglio Generale nella riunione del 26 marzo 2013; ritenuto, 

conseguentemente, che il predetto documento contabile non sia suscettibile di 



approvazione; visto l’art. 18 dello Statuto; delibera di non approvare, per le 

motivazioni di cui in premessa e tenuto conto della relazione all’uopo 

predisposta e della relativa analisi di bilancio, il Bilancio di esercizio 2014 

dell’Automobile Club di Mantova.”. (Astenuto: Re) 

 

4) “Premesso che, nell’esercizio dell’attività di vigilanza, l’ACI deve svolgere un 

potere di controllo di stretta legalità volto ad accertare che i documenti contabili 

degli Automobile Club siano stati deliberati nelle forme e con il procedimento 

stabiliti dalle leggi e dai regolamenti; viste la relazione e l’analisi di bilancio 

all’uopo predisposte - che vengono allegate agli atti della riunione - in ordine al 

Bilancio di esercizio 2014 dell’Automobile Club di Messina; tenuto conto delle 

motivazioni formulate nell’ambito della suddetta relazione e della relativa analisi 

di bilancio e preso atto delle osservazioni e dei rilievi ivi contenuti; considerato, 

in particolare, che l’AC non risulta in linea con gli obiettivi patrimoniali e 

finanziari deliberati dal Consiglio Generale nella riunione del 26 marzo 2013; 

ritenuto, conseguentemente, che il predetto documento contabile non sia 

suscettibile di approvazione; visto l’art. 18 dello Statuto; delibera di non 
approvare, per le motivazioni di cui in premessa e tenuto conto della relazione 

all’uopo predisposta e della relativa analisi di bilancio, il Bilancio di esercizio 

2014 dell’Automobile Club di Messina, con invito al Sodalizio a dare adeguato 

riscontro alle osservazioni formulate nella specifica relazione, con particolare 

riferimento alla corretta valutazione delle immobilizzazioni finanziarie.”. 

(Astenuti: Pennisi e Re) 

 

5) “Premesso che, nell’esercizio dell’attività di vigilanza, l’ACI deve svolgere un 

potere di controllo di stretta legalità volto ad accertare che i documenti contabili 

degli Automobile Club siano stati deliberati nelle forme e con il procedimento 

stabiliti dalle leggi e dai regolamenti; viste la relazione e l’analisi di bilancio 

all’uopo predisposte - che vengono allegate agli atti della riunione - in ordine al 

Bilancio di esercizio 2014 dell’Automobile Club di Rimini; tenuto conto delle 

motivazioni formulate nell’ambito della suddetta relazione e della relativa analisi 

di bilancio e preso atto delle osservazioni e dei rilievi ivi contenuti; preso atto, in 



particolare, del mancato raggiungimento degli obiettivi patrimoniali e finanziari 

deliberati dal Consiglio Generale nella riunione del 26 marzo 2013; ritenuto, 

conseguentemente, che il predetto documento contabile non sia suscettibile di 

approvazione; visto l’art. 18 dello Statuto; delibera di non approvare, per le 

motivazioni di cui in premessa e tenuto conto della relazione all’uopo 

predisposta e della relativa analisi di bilancio, il Bilancio di esercizio 2014 

dell’Automobile Club di Rimini, con invito al Sodalizio ad adottare idonee azioni 

di risanamento gestionali atte a rimuovere le cause del suddetto squilibrio e a 

dare adeguato riscontro alle osservazioni formulate nella specifica relazione. Si 

richiama, infine, l’attenzione dell’AC sulla necessità di trasmettere la relazione 

sull’attestazione delle transazioni commerciali effettuate oltre la scadenza, 

nonché il prospetto del tempo medio dei pagamenti previsti dall’art. 41 del 

decreto legge n. 66/2014, convertito nella legge n. 89 del 23 giugno 2014.”. 

(Astenuto: Re) 

 

6) “Premesso che, nell’esercizio dell’attività di vigilanza, l’ACI deve svolgere un 

potere di controllo di stretta legalità volto ad accertare che i documenti contabili 

degli Automobile Club siano stati deliberati nelle forme e con il procedimento 

stabiliti dalle leggi e dai regolamenti; viste la relazione e l’analisi di bilancio 

all’uopo predisposte - che vengono allegate agli atti della riunione - in ordine al 

Bilancio di esercizio 2014 dell’Automobile Club di Viterbo; tenuto conto delle 

motivazioni formulate nell’ambito della suddetta relazione e della relativa analisi 

di bilancio e preso atto delle osservazioni e dei rilievi ivi contenuti; visto il parere 

sfavorevole del Collegio dei Revisori dei Conti dell’AC; considerati l’operazione 

di rivalutazione immobiliare non ammessa dal vigente contesto normativo di 

riferimento ed il mancato raggiungimento degli obiettivi patrimoniali e finanziari 

deliberati dal Consiglio Generale nella riunione del 26 marzo 2013; ritenuto, 

conseguentemente, che il predetto documento contabile non sia suscettibile di 

approvazione; visto l’art. 18 dello Statuto; delibera di non approvare, per le 

motivazioni di cui in premessa e tenuto conto della relazione all’uopo 

predisposta e della relativa analisi di bilancio, il Bilancio di esercizio 2014 

dell’Automobile Club di Viterbo.”. (Astenuto: Re) 



7) “Viste le relazioni e le analisi di bilancio all’uopo predisposte - che vengono 

allegate agli atti della riunione - in ordine al Bilancio di esercizio 2014 

dell’Automobile Club di Enna ed alle Rimodulazioni del Budget annuale per 

l’esercizio 2015 dell’Automobile Club di Asti (1° provvedimento); tenuto conto 

che, nell’ambito delle suddette relazioni e delle relative analisi di bilancio, i 

competenti Uffici dell’Ente richiamano all’attenzione dei rispettivi Organi di 

amministrazione e di controllo dei citati AC il disposto di cui all’art.15, comma 1 

bis, del decreto legge n.98/2011, convertito dalla legge n.111/2011 e 

successive modifiche ed integrazioni; ravvisata la conseguente necessità di 

acquisire dai Sodalizi in parola elementi di approfondimento in ordine 

all’eventuale sussistenza di condizioni di riequilibrio economico, patrimoniale e 

finanziario; delibera di rinviare, all’esito dei suddetti approfondimenti, l’esame 

del Bilancio di esercizio 2014 dell’Automobile Club di Enna e delle 

Rimodulazioni del Budget annuale per l’esercizio 2015 dell’Automobile Club di 

Asti (1° provvedimento); conferisce mandato alla Direzione Centrale 

Amministrazione e Finanza ad acquisire dagli AC di Enna ed Asti ogni elemento 

utile alla verifica della sussistenza o meno, presso i medesimi Automobile Club, 

di condizioni tali da supportare prospettive di effettivo riequilibrio economico, 

patrimoniale e finanziario, fissando un congruo termine entro il quale i Sodalizi 

procedano a fornire i relativi riscontri. La citata Direzione avrà cura di sottoporre 

nuovamente al Comitato Esecutivo il Bilancio di esercizio 2014 dell’AC di Enna 

e le Rimodulazioni del Budget annuale per l’esercizio 2015 dell’AC di Asti (1° 

provvedimento) unitamente alle risultanze delle verifiche di cui sopra.”. 

(Astenuto: Re) 

 

8) “Vista la deliberazione adottata nella seduta del 10 aprile 2015 con la quale è 

stato approvato il Budget annuale 2015 dell’Automobile Club di Treviso ad 

eccezione del Budget di tesoreria e con invito al Sodalizio alla conseguente 

rielaborazione del medesimo; vista al riguardo la nota della Direzione Centrale 

Amministrazione e Finanza del 29 dicembre 2015 e preso atto di quanto ivi 

rappresentato; preso atto in particolare che l’AC di Treviso, con nota del 29 

luglio 2015, ha trasmesso all’ACI il documento contabile in questione 



rielaborato e che, ad esito della relativa analisi, risultano venuta meno la riserva 

a suo tempo formulata in merito al documento medesimo; vista la proposta 

conseguentemente formulata dalla predetta Direzione in ordine all’approvazione 

del Budget in parola; visto l’art.18 dello Statuto; delibera di approvare, a 

parziale modifica ed integrazione della citata deliberazione del 10 aprile 2015, il 

Budget di tesoreria 2015 dell’AC di Treviso così come rielaborato.”. (Astenuto: 

Re) 

 

9) “Premesso che, nell’esercizio dell’attività di vigilanza, l’ACI deve svolgere un 

potere di controllo di stretta legalità volto ad accertare che i documenti contabili 

degli Automobile Club siano stati deliberati nelle forme e con il procedimento 

stabiliti dalle leggi e dai regolamenti; viste le relazioni e le analisi di bilancio 

all’uopo predisposte - che vengono allegate agli atti della riunione - in ordine 

alle Rimodulazioni del Budget annuale per l’esercizio 2015 degli Automobile 

Club di Arezzo (1° provvedimento), Avellino (1° provvedimento), Bari (1° 

provvedimento), Bergamo (1° provvedimento), Bologna (1° provvedimento), 

Brindisi (1° provvedimento), Caltanissetta (1° provvedimento), Caserta (1° 

provvedimento), Catania (1° provvedimento), Como (1° provvedimento), 

Cosenza (2° provvedimento), Cremona (1° provvedimento), Ferrara (1° 

provvedimento), Forlì-Cesena (1° provvedimento), Gorizia (1° provvedimento), 

Ivrea (1° provvedimento), La Spezia (1° provvedimento), Lecce (1° 

provvedimento), Livorno (1° provvedimento), Lucca (1° provvedimento), 

Mantova (1° provvedimento), Massa Carrara (1° provvedimento), Napoli (2° 

provvedimento), Palermo (1° provvedimento), Parma (1° provvedimento), 

Perugia (1° provvedimento), Pescara (2° provvedimento), Pistoia (1° 

provvedimento), Potenza (1° provvedimento), Reggio Emilia (1° 

provvedimento), Siena (1° provvedimento), Siracusa (1° provvedimento), 

Sondrio (1° provvedimento), Taranto (1° provvedimento), Teramo (1° 

provvedimento), Terni (2° provvedimento), Trento (1° provvedimento), Treviso 

(1° provvedimento), Udine (1° provvedimento), Varese (1° provvedimento), Vibo 

Valentia (1° provvedimento) e Vicenza (1° provvedimento); tenuto conto delle 

motivazioni formulate nell’ambito delle suddette relazioni e delle relative analisi 



di bilancio e preso atto delle osservazioni ivi contenute; visto l’art. 18 dello 

Statuto; delibera di approvare: - le Rimodulazioni del Budget annuale per 

l’esercizio 2015 degli Automobile Club di Arezzo (1° provvedimento), Brindisi 

(1° provvedimento), Como (1° provvedimento), Cremona (1° provvedimento), 

Gorizia (1° provvedimento), Lecce (1° provvedimento), Livorno (1° 

provvedimento), Mantova (1° provvedimento), Pescara (2° provvedimento), 

Pistoia (1° provvedimento), Siena (1° provvedimento), Siracusa (1° 

provvedimento), Taranto (1° provvedimento), Teramo (1° provvedimento), Terni 

(2° provvedimento), Trento (1° provvedimento), Treviso (1° provvedimento), 

Udine (1° provvedimento), Varese (1° provvedimento), Vibo Valentia (1° 

provvedimento) e Vicenza (1° provvedimento); - le Rimodulazioni del Budget 

annuale per l’esercizio 2015 degli Automobile Club di Avellino (1° 

provvedimento), Ferrara (1° provvedimento) e Forlì-Cesena (1° provvedimento) 

con invito ai Sodalizi a dare seguito alle osservazioni riportate nelle specifiche 

relazioni; - le Rimodulazioni del Budget annuale per l’esercizio 2015 degli 

Automobile Club di Bergamo (1° provvedimento) e Sondrio (1° provvedimento) 

con invito ai Sodalizi ad aggiornare il piano di risanamento del deficit 

patrimoniale nonché ad acquisire dal Collegio dei Revisori dei Conti 

l’attestazione della conformità del provvedimento in esame rispetto al 

Regolamento sul contenimento della spesa approvato dall’ AC; - la 

Rimodulazione del Budget annuale per l’esercizio 2015 dell’Automobile Club di 

Bologna (1° provvedimento) con invito al Sodalizio a dare seguito alle 

raccomandazioni evidenziate dal Collegio dei Revisori dei Conti ed alle 

osservazioni riportate nella specifica relazione; - la Rimodulazione del Budget 

annuale per l’esercizio 2015 dell’Automobile Club di Caltanissetta (1° 

provvedimento) richiamando l’attenzione del Collegio dei Revisori dei Conti 

sulla necessità di rilasciare l’attestazione della conformità del documento in 

esame rispetto al regolamento per il contenimento della spesa approvato 

dall’AC; - le Rimodulazioni del Budget annuale per l’esercizio 2015  degli 

Automobile Club di Bari (1° provvedimento), Caserta (1° provvedimento), La 

Spezia (1° provvedimento), Parma (1° provvedimento) e Reggio Emilia (1° 

provvedimento) con invito ai Sodalizi a dare seguito alle osservazioni riportate 



nelle specifiche relazioni e ad acquisire dal Collegio dei Revisori dei Conti 

l’attestazione della conformità dei provvedimenti in esame rispetto al 

Regolamento sul contenimento della spesa approvato dagli AC; - le 

Rimodulazioni del Budget annuale per l’esercizio 2015 degli Automobile Club di 

Catania (1° provvedimento) e Palermo (1° provvedimento) subordinatamente 

all’acquisizione delle relative attestazioni di coerenza dei provvedimenti rispetto 

alle norme sul contenimento della spesa; - le Rimodulazioni del Budget annuale 

per l’esercizio 2015 degli Automobile Club di Cosenza (2° provvedimento), Ivrea 

(1° provvedimento), Lucca (1° provvedimento), Napoli (2° provvedimento), 

Perugia (1° provvedimento) e Potenza (1° provvedimento) con invito ai Sodalizi 

ad acquisire dal Collegio dei Revisori dei Conti l’attestazione della conformità 

dei provvedimenti in esame rispetto al Regolamento sul contenimento della 

spesa; - la Rimodulazione del Budget annuale per l’esercizio 2015 

dell’Automobile Club di Massa Carrara (1° provvedimento) con invito al 

Sodalizio ad adottare idonee iniziative gestionali finalizzate al raggiungimento 

dell’obiettivo patrimoniale deliberato dal Consiglio Generale dell’ACI nella 

seduta del 26 marzo 2013 ed al rispetto del livello del margine operativo lordo 

previsto dal Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di 

razionalizzazione e contenimento della spesa, nonché ad acquisire dal Collegio 

dei Revisori dei Conti l’attestazione della conformità del provvedimento in 

esame rispetto al regolamento sul contenimento della spesa.”. (Astenuti: 

Franzoni limitatamente alla rimodulazione del budget annuale per l’esercizio 

2015 dell’AC di Reggio Emilia e Re) 

 

10) “Premesso che, nell’esercizio dell’attività di vigilanza, l’ACI deve svolgere 

un potere di controllo di stretta legalità volto ad accertare che i documenti 

contabili degli Automobile Club siano stati deliberati nelle forme e con il 

procedimento stabiliti dalle leggi e dai regolamenti; vista la deliberazione 

adottata nella seduta del 12 marzo 2015 con la quale è stato approvato il 

Budget annuale 2015 dell’AC di Verbano-Cusio-Ossola ad eccezione del 

Budget di tesoreria, con invito al Sodalizio alla conseguente rielaborazione; 

viste la relazione e l’analisi di bilancio all’uopo predisposte - che vengono 



allegate agli atti della riunione - in ordine alla riformulazione del citato 

documento contabile ed alla Rimodulazione del Budget annuale per l’esercizio 

2015 (1° provvedimento) deliberata dall’AC medesimo; preso atto che, ad esito 

della relativa analisi, risultano venute meno le riserve a suo tempo formulate in 

merito al Budget di Tesoreria 2015; vista la proposta conseguentemente 

formulata dalla predetta Direzione in ordine all’approvazione dei documenti 

contabili in parola; tenuto conto delle motivazioni formulate nell’ambito delle 

suddette relazioni e delle relative analisi di bilancio e preso atto delle 

osservazioni ivi contenute; visto l’art. 18 dello Statuto; delibera di approvare: - 
1) a parziale modifica ed integrazione della citata deliberazione del 12 marzo 

2015, il Budget di tesoreria 2015 dell’Automobile Club di Verbano-Cusio-Ossola 

così come rielaborato; - 2) la Rimodulazione del Budget annuale per l’esercizio 

2015 del medesimo Sodalizio (1° provvedimento).”. (Astenuto: Re) 

 

11) “Premesso che, nell’esercizio dell’attività di vigilanza, l’ACI deve svolgere 

un potere di controllo di stretta legalità volto ad accertare che i documenti 

contabili degli Automobile Club siano stati deliberati nelle forme e con il 

procedimento stabiliti dalle leggi e dai regolamenti; viste la relazione e l’analisi 

di bilancio all’uopo predisposte - che vengono allegate agli atti della riunione - in 

ordine alla Rimodulazione del Budget annuale per l’esercizio 2015 

dell’Automobile Club di Foggia (1° provvedimento); tenuto conto delle 

motivazioni formulate nell’ambito della suddetta relazione e della relativa analisi 

di bilancio e preso atto delle osservazioni e dei rilievi ivi contenuti; considerato 

in particolare il mancato rispetto del principio dell’equilibrio economico-

patrimoniale complessivo stante la perdita prevista, come peraltro evidenziato 

dal Collegio dei Revisori dei Conti dell’AC; ritenuto, conseguentemente, che il 

predetto documento contabile non sia suscettibile di approvazione; visto l’art. 18 

dello Statuto; delibera di non approvare, per le motivazioni di cui in premessa 

e tenuto conto della relazione all’uopo predisposta e della relativa analisi di 

bilancio, la Rimodulazione del Budget annuale per l’esercizio 2015 

dell’Automobile Club di Foggia (1° provvedimento).”. (Astenuto: Re) 

 



12) “Premesso che, nell’esercizio dell’attività di vigilanza, l’ACI deve svolgere 

un potere di controllo di stretta legalità volto ad accertare che i documenti 

contabili degli Automobile Club siano stati deliberati nelle forme e con il 

procedimento stabiliti dalle leggi e dai regolamenti; viste le relazioni e le analisi 

di bilancio all’uopo predisposte - che vengono allegate agli atti della riunione - in 

ordine ai Budget annuali per l’esercizio 2016 degli Automobile Club di Catania, 

Messina e Trento; tenuto conto delle motivazioni formulate nell’ambito delle 

suddette relazioni e delle relative analisi di bilancio e preso atto delle 

osservazioni ivi contenute; visto l’art. 18 dello Statuto; delibera di approvare i 

Budget annuali per l’esercizio 2016 degli Automobile Club di Catania, Messina 

e Trento con invito ai Sodalizi a dare seguito alle osservazioni formulate nelle 

specifiche relazioni.”. (Astenuto: Re) 
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